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FERMARE LA MANO Al FORSENNATI CHE FANNO SPARARE SUI LAVORATORI! 

La protesta del popolo della Capitale 
contro la sanguinosa aggressione di Isola Liri 

Sospensione del lavoro in tutte le aziende alle 16 di ieri - Il comizio al Colosseo 
e il passo della CGIL al Viminale - Quattro ore di sciopero di tutti i poligrafici 

Dopc la brigantesca aggressione 
contro il popolo e gli operai di Iso
la Uri. accusato dalla indignazione 
dei lavoratori e dalla emozione del
l'opinione pubblica, il governo De 
Gasperi è ricorso all'arma vile della 
menzogna per nascondere le re
sponsabilità sue e degli autori del 
gesto criminoso. Nenuneno una pa
rola è stata detta alla nazione per 
condannare i passi che avevano 
fatto sparare a mitraglia su una 
popolazione inerme; nessuna • mi
sura è stata presa contro le autorità 
e i capi che avevano gettato nella 
costernazione una proiincia intera; 
nessuna deplorazione per le vitti
me; ma gli operai, che solo chie-
deiano di satvare un'industria pre
ziosa Per la regione — in questo 
Lazio senza risorse e senza ricchez
ze — «OMO stati dipinti come mal
fattori, pericolosi per l'ordine pub
blico. Poiché a questo è giunto il 
governo De Gaspen rfi considerare 
come suoi nemici tutti coloro che 
Si oppongono alla liquidazione di 
una ricchezza nostra, del nostro pa
trimonio di industrie. 

Il governo, che aurebbe potuto 
ancora, con un gesto riparatore, se
parare te sue responsabilità da quel
le degli aggressori di Isola Liri. non 
lo ha fatto. In questo modo esso 
ha confermato che approva i pazzi 
che sparano sui popolo inerme e 
che ciò fa parte dei suoi metodi e 
del suo sciagurato piano di repres
sione. Oggi troviamo confermato 
Che il Ministro è solo un servitore 
fazioso dei suoi oda politici e che 
le armi dello Stato non servono alla 
tutela della legge, ma solo ai pa
droni per respingere le richieste 

sacrosante delle masse. Dal mitra 
di Isola Liri alla sentenza Borghese. 
alle carceri spalancate per l parti
giani; in spregio alla Costituzione. 
tutte le forze dello Stato vengono 
abbassate a strumento della fazione 
ai potere e degli sporchi interessi 
di classe, che essa tutela. Chi non 
vede dove può precipitare lo Stato 
su questa strada? Chi non vede 
che si tratta di difendere i diritti 
primordio/i dei cittadini, poiché la 
cieca intolleranza di questa gente 
non risparmia dalla offesa né gli 
operai di isola Liri. ne. Il generale 
Coop. né l'impiegato più modesto. 
nel suo ufficio? 

In questa situazione, quale mi
serabile ironia le parole che l'ono
revole De Gasperi. tra una sventa
gliata e l'altra dei mitra di Isola 
Liri. airebbe pronunciate Per una 
distensione! Bisogna piuttosto rin
graziare i lavoratori di Roma e del 
Lazio, i quali hanno detto ieri una 
parola limpidissima su questo argo
mento: bisogna ringraziarli poiché 
essi, con la loro azione pronta, han
no richiamato l'attenzione della na
zione sulle conseguenze funeste di 
una politica sciagurata e hanno ri-
coidato agli aggressori che le forze 
del popolo sono attive e Presenti. 
I lavoratori di Roma si sono dimo
strati consapevoli che una sola è 
la via per giungere alla distensio
ne: l'infrangibile unità popolare 
che sappia fermare la mano al fa
ziosi del Viminale e costringerli ad 
arretrare nel loro disegni di vio
lenza e di discordia. Ciò fu fatto 
nel passato; ciò sarà fatto anche 
oggi. 

La risposta 

DALLA MEZZANOTTE DI IERI 

ero 
in provincia di Frosinotie 

—DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
^ PROSINONE, 18. _ A partire 

dalla mezzanotte di oggi, e fino a 
domani alla stessa ora, tutta la 
provincia di Frostnone scenderà «n 
sciopero di protesta contro le be
stiali violenze di cui la Polizia, agli 
órdini del Governo, si ieri resa 
responsabile a Isola del Liri. Il 
fermento, tutt'oggi, è stato vivis
simo in ogni paese e così pure in 
città. A Isola io sciopero generale 
dura da ieri. Stasera il senatore 
Umberto Fiore, che ha immediata
mente rimpiazzato il Segretario 
della Camera del Lavoro Potini, si 
è recato dal Prefetto per espri
mere la indignata protesta dei la
voratori di tutta la provincia per 
U fermo di Potini e chiedere ra' 
gioiti dell'inaudito pro»uedimento 
che calpesta ogni democratico pro
cedimento. Il Prefetto non ha »a-
puto, o voluto, dare spiegazione 
alcuna, limitandosi a dire che... il 
fermo non era stato disposto da 
lui. Ad ogni modo il Senatore Fio
re ha fatto presente che questa 
situazione può durare soltanto per 
centiquattr'ore. Scaduto tale ter
mine, infatti, o il compagno Potini 
sarà rilasciato, oppure il suo /ermo 
dovrà essere trasformato in arre
sto e. Quindi, motivato. 

A Isola del Liri la situazione ri
mane molto tesa, gli operai della 
cartiera che ieri furono barbara
mente mitragliati conservano un 
altissimo spirito di lotta, e cosi 
tutta la popolazione della zona che 
è con loro solidale. Questa mattina 
due dei feriti dai mitra della Po
lizia hanno lasciato l'ospedale, 
mentre l'operaio che era stato ri
dotto in fin di vita migliora sen
sibilmente. 

LA Polizia non ha abbandonato 
dj teatro della sue gesta dì ieri. 
Sebbene il numero degli uomini 
sia diminuito, lo schieramento ar
mato è tuttora considerevole. Le 

autoblindo stazionano sempre da
vanti la caserma dei carabinieri 
di Isola, che è di fronte alla car
tiera. In tutto il paese perdura lo 
stato di fermento e di vivissima 
indignazione. In alcune località dei 
dintorni i disoccupati hanno orga
nizzato manifestazioni di solidarie
tà con gli operai della cartiera. 
Per domenica, in tutta la prouin-
cia, si preparano assemblee popo
lari per discutere la gravissima 
situazione in cui, da tempo, si tro
vano i disoccupati e per concorda
re un piano di lotta. 

A. J. 

I sanguinosi avvenimenti d; Isola 
Liri hanno suscitato nelle masse la
voratrici un'impressione profonda, 
di quelle che lasciano il solco nella 
coscienza popolare. Fin dalle pri
me ore d: ieri mattina nelle fab
briche e nei cantieri di Roma, gli 
operai, non appena conosciute le 
notizie sull'eccidio, hanno comin
ciato a tempestare la Camera del 
Lavoro di delegazioni e telefonate. 
Alle 11, l'assemblea straordinaria 
delle Commissioni Interne e dei 
Direttiv, dei Sirtdacati. decideva !a 
sospensione del lavoro in tutte le 
aziende della Capitale a partire 
dalle 16 del pomeriggio, e l'interru
zione del servizio fìlotranviario da'-
le 15,30 alle 15,45. Da parte loro 1 
poligrafici romani, che già nella 
mattinata avevano sospeso il lavoro 
dalle 11,30 alle 12, come quelli di 
tutta Italia, decidevano di ripren
dere lo sciopero alle 18. Alle 21.30 
il Comitato Centrale della catego
ria, vista la prova di solidarietà e 
di compattezza data dai poligrafici, 
decidevi la ripresa del lavoro per 
le ore 22 

/ / comizio al Colosseo 
Lo sciopero generale di solidarie

tà con il popolo di Isola Liri. vo
luto dai lavoratori romani, si era 
intanto rapidamente realizzato. Dal
la Breda, dalla Fatme. dalla Stefer. 
dalla Fiorentini, dalla Stigler, dal
la Otis, dalle decine di cantieri 
edili, e dai depositi, tolti gruppi di 
operai hanno cominciato a dirigersi 
verso il Colosseo per partecipare al 
comizio. Alle 17 il vasto piazzale 
era. •gtftmqto,cditìM8*Jtilli*xnut&: .oJ=. 
tré 20 mila persone con cartelli im
provvisati scritti ' in rosso « Basta 
col sangue dei lavoratori! .̂ «Ab
basso il governo dei licenziamenti 
e della guerra civile! ». Hanno par
lato i compagni Maesini e Buschi. 
segretari della C.'d.L., e infine ha 
preso la parola Fernando Santi, se
gretario generale della C.G.I.L., il 
quale ha annunciato che una dele
gazione del Direttivo della C.G.I.L. 
?ra in quel momento da De Ga
speri e Sceiba per porre il governo 

I gravissimi avvenimenti di Isola 
Liri hanno avuto ieri mattina una 
eco immediata anche al Comitato 
Direttivo della C.G.I.L., che ini
ziava proprio allora i cuoi lavori. 

Su proposta di Roveda. dirigente 
dei metallurgici, è stata quindi no
minata una delegazione per recarsi 
dal governo 

Nel pomeriggio la delegazione, 
composta da Di Vittorio. Santi, Ca
nini, Parri, Mariani. Roveda, Te
resa Noce. Valdarchi, Crìstaldi, Bo-
nazzi, Vigljanesi e Papa, è stata ri
cevuta da De Gasperi e Sceiba ai 
quali ha presentato l'indignata pro
testa del Direttivo e di tutti i la
voratori italiani per l'eccidio. 

Al Viminale 
I rappresentanti della C.G.I.L. 

hanno espresso la' protesta e la in
quietudine delle masse lavoratrici 
per i frequenti attacchi di impo
nenti forze di polizia contro i la
voratori impegnati in agitazioni 
sindacali, sottolineando che tali in
terventi hanno luogo esclusivamen
te contro i lavoratori ed a prote
zione dei datori di lavoro. Essi 
hanno inoltre rilevato che simili 
fatti non possono che aggravare la 
tensione politico-sociale esistente 
nel Pae-ìe e il malcontento del'e 
masse, le quali difendono i propri 

interessi economici e morali nel
l'ambito dei diritti loro riconosciuti 
dalla Costituzione. 

Mentre il Presidente del Consi
glio auspicava genericamente una 
distensione, il Ministro Sceiba ha 
ripetuto la versione dei fatti data 
dalle autorità governative. Dalla 
versione risultano assolutamente in
fondate le notizie relative al lancio 
di bombe lacrimogene contro la 
polizia e l'istallazione di fili me
tallici percorsi da corrente elettrica. 
Secondo il Ministro la polizia non 
avrebbe avuto il compito di scac
ciare gli operai dalla fabbrica. 

Prima di lasciare il Viminale la 
delegazione della C.G.I.L. ha ricor
dato al Presidente del Consiglio e 
a! Ministro Sceiba la serie infinita 
degli interventi illegali delle forze 
di polizia nelle vertenze sindacali, 
ed ha affermato che una distensione 
dei rapporti sociali è possibile solo 
ponendo termine a.la politica dì re
pressioni violente e sanguinose con-
•io le masse popolari. 

APPELLO DEL PCI A TUTTI 1 DEMOCRATICI 

Basta con le offese 
ali'l l i ì l ia della Resistei!za 

La sentenza Borghese è una prova della degenerazione'della giustizia 
nel regime clericale - I comunisti condurranno una campagna contro 
le persecuzioni antipartigiane e la liberazione dei criminali fascisti 

La Segreter ia del P.C.T 
m i m i c a : 

« La Segre ter ia , ilei P a r l i l o 
Comuni s ta I ta l iano , avuta not i -
zia del la scandalosa sentenza 
del la Corte d'Assise straordina
ria di R o m a , e o n la q u a l e v ie
ne poeto di fatto in l ibertà u n o 
dei p iù odios i e tracotanti cri
mina l i fascisti , organizzatore al 
serviz io de i tedeschi dell 'assas
s in io e de l la strage di c i t tad in i 
e patr iot i g loriosi , e s p r i m e p e r 
questo fatto la sua ind ignata 
protesta. Questa sentenza , c h e 
segue ad altre asso luz ioni e l i 
beraz ioni scandalose di cr imi
nali fascisti , p o n e a tutt i i cit
tadini di sent iment i democra
tici in m o d o acuto la q u e s t i o n e 
del la degeneraz ione de l la giu
st iz ia in u n r e g i m e c o m e l'at
tuale . 

co- m i n a l i fascisti s fuggano a qual
siasi s a n z i o n e e r i torn ino l iber i 
a cosp irare contro la l ibertà , 
ne l m o m e n t o i n cu i in tut te l e 
regioni d'Ital ia, p e r ord ine de l 
governo c ler ica le , si s t a n n o si
s t e m a t i c a m e n t e p e r s e g u i t a n d o 
valoros i c o m b a t t e n t i part ig ia 
ni, di nul l 'a l tro c o l p e v o l i c h e 
di avere c o m p i u t o quegl i atti 
di guerra, di insurrez ione con
tro le autorità fasciste , di san
ta r ivo l ta contro i carnefici e 
contro i servi de l l o s traniero , 
c h e e r a n o doveros i p e r ogn i 
i ta l iano . 
1 E ' b e n e che tutti i c i t tad in i 

s a p p i a n o c h e ne l m o m e n t o i n 
cui u n a canagl ia fascista c o m e 
il c o m a n d a n t e del la X Mas 
v iene p o s t o i n l iber tà , vi s o n o 
n e l l e g u a r d i n e e n e l l e carceri 
d'Ital ia d e c i n e e c e n t i n a i a di 

N o n è to l lerabi le c h e i cri- part ig iani c h e v e n g o n o pr ivat i 

IL SALVATAGGIO DI BOHGHESE E> UN INSULTO ALL'ANTIFASCISMO 

In una drammatica seduta al Senato 
Lussu denuncia la scandalosa semema 

L'appassionato intervento del senatore sardo salutato dagli applausi della 
grande maggioranza dell'Assemblea - Una rivelazione dei Sen. Gasparotto 

• • — / • • 

L'ondata di ire e di indignazione 
sollevata in tutto il Paese dalla as
soluzione di uno dei più efferati 
criminali fascisti, ha avuto omo eco 
drammatica ieri al Senato. 

La seduta si -è aperta elle 16 sot
to la presidenza del vice Presiden
te 1MOLE'. Subito ha chiesto la pa
rola il seti. LUSSU. .« Mi permetto 
attirare l'attenzione del Senato — 
inizia il senatore sardo scandendo 
le parole — su «.in fatto che ha avu
to una Ione riperoussicne nel nostro 
Paese e che non mancherà di aver
la anche all'estero. Intendo rife
rirmi alla trionfale liberazione del 
criminale Valerio Borghese. Credo 
che la totalità di questa Assemblea, 
in tutti i suoi settori... 

MOLE': .. On. Lussu. ella sta par
lando sul processo verbale. Se vuo-

PER NASCONDERE LE RESPONSABJUTA' DEL GOVERNO 

Sceiba fornisce alla stampa 
versioni false e contraddittorie 

La eliminale aggressione di isola Liii al Consiglio dei 
Ministri 'Due comunicati ufficiali comrletamente divetsi 

ra è sempre più accesa- Mentre dei 
vari banchi si scambiano invettive, 
il monarchico BUONOCORìE riesce 
a raccogliere il fiato per gridare 
qualcosa. Si afferrano le parole 
« Primate d'Ungheria... ». 

GRASSI che non ha ancora detto 
una parola di deplorazione per la 
senten/a ungherese che ha offeso 
milicni di italiani, è pronto a far 
suo il suggerimento che gli vieni 
dal pisello e dal monarchico: « In 
Italia — egli dice — la giustizia si 
amministra secondo le leggi!... 1 
clericali. Cmgolani in testa, applau
dono (freneticamente. 

CASADEI, puntando il dito su 
Cingolani: .< Sei un fascista tu. Che 
cosa applaudi? ... Il tumulto «1 pro
trae. Finalmente MOLE' riesce a 
riportare un pò* di calma e a dare 

di nuovo la parola a LUSSU. - Ono
revoli colleghi, questa Assemblea è 
un organo politico che cesserebbe 
di essere tale il giorno in cui ces
sasse di rispondere alla coscienza 
popolare. Ora non vi è dubbio che 
un grande turbamento ha portato 
la scandalosa assoluzione di Borghe
se Io credo che da tutti questi set
tori possa levarsi una comune paro
la di condanna. Vedo di fronte a 
me un valoroso comandante della 
guerra partigiana, il gen. Cadorna. 
C'è qui un altro comandante parti
giano, il sen. Parri- Jn questa As
semblea siedono dei colleghi il cui 
principale titolo d'onore è quello 
di essere stati combattenti dell'an-
tifasci«mo e della Resistenza. Que
sta Assemblea deve dunque senti-
(contlnua In 4.a pagina, 7.a colonna) 

de l la l ibertà , r inviat i a giudi
z io e pers ino tortural i , p e r c h è 
h a n n o fatto il loro dovere per
s e g u i t a n d o c o n l e armi l ' inva
sore tedesco e i suoi agent i fa
scisti . Quest i fa l l i , c h e gr idano 
v e n d e t t a al c o s p e t t o di ogn i 
cosc ienza integra e democrat i 
ca, a p r o n o nel nostro P a e s e 
una grave, insanabi l e crisi del
la f iducia c h e i c i t tadin i devo
no avere negl i organi dest inat i 
a l la tute la de l la l ibertà e de l la 
g iust iz ia . 

Il P a r l i l o c o m u n i s t a fa pre
sente questa s i tuaz ione a tutt i 
i par l i t i e a tutti i c i t tad in i , 
aff inchè ninno ben ch iare tut
te le responsab i l i tà . 

K' «tato dec i so c h e il pro
b l ema «Ielle persecuz ion i con
tro i c o m b a t t e n t i par t ig ian i e 
de l l e vergognose l iberaz ion i 
dei c r imina l i fascisti sia por
tato c o n energin in P a r l a m e n 
to e ag i tato ne l m o d o p i ù vas to 
nel Paese . Il Part i to c o m u n i s t a 
ader isce a l le man i f e s taz ion i 
inde t te per il 27 f ebbra io dal
le organizzaz ion i combat ten t ì 
s t i che e par t ig iane , per prote 
stare contro l ' indegna per«**-
c u z i o n e , is taurata dal governa 
a t tua le contro i c o m b a t t e n t i 
de l la res is tenza, e assicura 
tutti quest i c o m b a t t e n t i c h e f 
c o m u n i s t i si c o l l o c a n o e si col
l o c h e r a n n o s e m p r e in p r i m a 
fila e c o n tutte l e loro forze 
p e r . r e s p i n g e r e . l 'odiosa e. faz io
sa p o l i t i c a c h e v o r r e b b e tra
s formare in d e l i n q u e n t i c o l o r o 
c h e h a n n o sa lvato i l P a e s e , 
m e n t r e erigt* altari p e r i cri
mina l i c h e lo h a n n o tratto 
al la rovina ». 

COMUNICATO 
Ln Direzione del Parti

to Comunista Italiano è 
convocata in Roma per 
le ore 8 di mercoledì 23 
febbraio. 

Il modo come il governo ha rea
gito ai tragici avvenimenti di Isola 
Liri, costituisce una conferma del
le responsabilità che pesano sulle 
spalle di tutti i ministri, per la 
politica antipopo'are e di violenza 
che si vede instaurata nel Paese. 

Il comportamento di Sceiba è 
stato semplicemente vervognoso. 
Alle prime notizie giunte nella se
rata di giovedì ' da Frosinone il 
ministro degli interni, senza nem
meno attendere fi rapporto dei 
suoi poliziotti, diramava alla stam-

IL KU0M1NTANG NON VUOLE LA PACE 

Assurde 
del governo 

proposte 
nazionalista 

RAlfCHIKO. IH — Sono stati resi 
noti aggi t «ette punti che ti go-
t t n e naMonaltst* cinese ha trasmes
so al governo delta Cina popolare e 
et» —nelle intenzioni dei dirigen
ti nazionalisti — dovrebbero costi
tuire la base per 1 negoziati di pace 
la contrapposizione agli otto punti 
a suo tempo dettati da Mao-Tse-
Tung. Le proposte di Nanchino sono 
le seguenti: cessazione Immediata 
del fuoco: ritiro di ambo le parti 
per 40 miglia dalle posizioni tenute 
al momento della cessazione del fuo
co; rilascio da ambo le parti di tut
ti 1 detenuti politici; garanzia da 
ambo le parti riguardo alla libertà 
di parola;'fusione e consolidamento 
tr. un solo esercito delle armate co
muniste e di quelle nazionaliste, con 
la riduzione complessità del totale 
dell* rorze risultanti nella misura 
del «o % ; impiego di tale 40 •* di 
•mobilitati nelle opere di agricoltu
ra e rtt pace in s^-nere. formazione 
Al un governo di coalizione con la 

partecipazione di tutti i leader» po
litici del vari partiti 

Tali proposte ' tengono general
mente considerate come l'equl\«-
lente di un rifiuto delle condizioni 
(Usate da Mao-Tse-Tung e come un 
segno della volontà nazionalista di 
continuare la guerra. 

I IO MA MI 
MI l'Unità 

un articolo di 

Palmiro Togliatti 

I DELITTI 
DI MILA \ 0 

pa un comunicato contenente af
fermazioni pazzesche come quella 
che la polizia sarebbe stata accol
ta, dagli operai della Cartiera, con 
il » lancio di bombe a mano e la
crimogene f colpi di arma da fuo
co -. Non sapendo poi come giu
stificare il «anguinojo assalto della 
polizia contro eli operai assediati 
nella Cartiera. Sceiba non si faceva 
scrupolo di affermare che la de
cisione era stata presa in seguito 
al - sentore - che gli operai - ace
rano determinato di immettere la 
corrente ad alta tensione nei reti
colati sovrastanti il muro ài cinta 

nei numerosi cancelli ». In se
guito a ciò - le • forze dell'ordine 
reputavano indispensabile richie
dere l'intervento d» autoblinde per 
sfondare Vingrerso e penetrare nel
lo stabilimento -, 

Questo è stato l'atteggiamento di 
Sceiba prima del Consiglio dei mi
nistri che si è riunito al Viminale 
nella mattinata di ieri. A quell'ora 
De Gasperi già si era reso conto 
della gravità della situazione in 
cui sì trovava il governo per fl cri
minale atteggiamento dei capi del
la spedizione di Isola Liri. Le rea
zione delle masse lavoratrici « 
dell'opinione pubblica si facevano 
ormai sentire. 

I ministri convenivano allora di 
far diramare da Sceiba un nuovo 
comunicato che confrontato con il 
primo, rivela in pieno la preoc
cupazione del governo dì nascon
dere la sua coscienza sporca del 
sangue dei cittadini di Isola Liri. 

Innanzitutto Sceiba si è sforzato 
— nel comunicato — di addossare 
agli operai la responsabilità di aver 
acutizzato deliberatamente la ver
tenza sindacale. E* noto invece che 
essa è stata originata dal tentativo 
di smobilitare la Cartiera e si è 
acutizzata in seguito alla decisione 
padronale di proclamare la ser
rata. Sceiba poi ha mantenuto la 
versione — inventata di sana pian
ta — secondo cui gli agenti sa
rebbero stati aggrediti dalla popo
lazione e dagli operai ma di
menticando - le bombe a mano e 
lacrimogene,- del primo comuni
cato — e ai e limitato a parlare di 

le intervenire su questa questione 
presenti una interrogazione ... 

LUSSU: •• On. Presidente, le dico 
subito che per venire incontro alle 
essenze del nostro Regolamento, 
annuncio che presento in questo 
momento una in.erpellanza al Pre
sidente del Consiglio e al Ministro 
di Giustizia, con carattere di ur
genza, (legge un foglietto che ha 
appena terminato di scriuere) „per 
conoscere se non ritengano neces
sario per prestigio democratico del
la Repubblica preseniare al (Parla
mento provvedimenti legislativi atti 
a frenare il risorgere del fascismo, 
quale si e potuto constatare con la 
assoluzione del comandante della 
« decima mas ••. 

Un vivo fermento si nota sui ban
chi di sinistra. In questa atmosfe
ra tesa prende la parola GRASSI 
(Ministro della Giustizia): Non so 
quando si potrà discutere l'inter
pellanza Lussu. Voglio però subito 
dire qualcosa sulla sentenza del 
processo Borghese. Esso si è svolto 
dinanzi alle Assise Speciali che 
dovevano cessare di esistere con la 
fine del 1947 e che io ho tenuto in 
piedi per 1 processi Borghese e 
oraziani, e questo perchè... 

PASTORE. .. Perchè il processo 
fu portato da Milano a Roma? 

stiSn̂ p̂roSSore GSSIST* Sospensioni del lavoro - Un comizio di Nergaville a Torino - Ap-
richiesto l'ergastolo. La giuria ha 
pronunciato una condanna di do
dici anni. La pena è stata ridotta 
di un terzo per l'&rt. 26 del Codice , 
Penale Militare che stabilisce que-1 La scarcerazione del criminale 
sta riduzione per chi abbia bene- ' Borghese ha suscitato m tutto il 
merenze di guerra... j Paese la vivace e indignata rea-

La frase del Ministro fa scoppiare ;zione di tutti i cittadini onesti. So-
! l'indignazione finora trattenuta a • spensioni del lavoro nelle fabbri-

Proteste in tutta Italia 
per la scarcerazione di Borghese 
Sospensioni del lavoro - Un Gemizio di Nergaville a Torino - Ap
pelli dell'I! DI K dell'Alleanza Giovanile - Una mozione dei giornalisti 

pietre e di ~un petardo — 
Anche la storiella della - corren

te ad alta tensione immessa nei. . , , , , 
reticolati ~ è diventata insostenibi- ^ " i ^ i i i 1 . b a n c h l d l s , n i s U"a- ì c n e e n e ^ i u f f l C l- ° r d i n i d e l glor
ie e allora Sceiba non potendo più! SCOCC1MARRO: - Qual- bene-1 no di protesta di enti e associa-
giustificare -l'intervento di a u l o - ' m e r e n i e ? ^ e le dica! Benemerenze jziont, si sono succeduti per tutta 
blinde per sfondare l'ingresso e pe-\ta^xf}.^T „ _," ' ** giornata 
netrare nello stabilimento, ha tra- . G i R A S ? 1

: , " n r e s t . ° del condono A MUano 
sformato molto semplicemente d £ l v a d a l ' a amnistia del giugno 
questa criminale azione ncli'.nvito 1 9 ^ = C « r , „ , t , „ „ .. ^ A ' £ Milano s: sono verificate com-
alla , persuasione., rivolto da un' SCOCCIMARRO scattando; .. A- patte astensioni dal lavoro delle 
ufficiale agli operai. (desso si rivela quale e la pacifica- maestranze indignate. Alla Pirelli 

« L'Unità » esce oggi in una 
unica edizione a causa dello 
sciopero che i poligrafici han
no effettuato ieri dalle 18 al
le rt. . _ 

SNIA, e di molte altre fabbriche 
hanno sospeso il lavoro ieri mat
tina e si sono incolonnati recan
dosi in Piazza Castello dove ha 
parlato il compagno sen. Negar-
vil'.e: .<La sfida della scarcerazio
ne di Borghese — egli ha detto — 
la raccogliamo con questa mani
festazione di forza che deve essere 
preludio a ben altre manifesta-
z.oni perchè non è più tollerabile 
quello che sta avvenendo in Italia »». 

A Genova 
zionc che volevate. In libertà gli as-,mezz'ora di fermata. Dalle provin-
sassini fascisti, in galera i partigìa- jcie dell'Italia Settentrionale giun-
ni che hanno salvato l'Italia! ~. gono notizie di analoghe, sponta-

D'ARAGONA 'alzando le brac-.nee manifestazioni. 

:C"GTOOLÌA ^Srge-: „ Sta' zittoj Negabile parta a Torino 
,amico di Mussolini-, grida in fac- A Tonno gli operai della FIAT; consegnato un ordine del giorno 
icia al vecchio traditore. L'atmosfe-' Mirafiori. Xebiolo, Aeronautica, d' protesta. 
_ La protesta 

A Genova gli operai degli sta
bilimenti industriali e del porto 
hanno sospeso il lavoro peT tutta 
la mattinata. Un corteo ha sfilato 
per le vie del centro fino alla Pre
fettura ove una delegazione ha 

DOMANI ALLE 11 IN PIAZZA DEL POPOLO 

Il cinema italiano a comizio 
per difendere la sua esistenza 

dell'ANPI romana 
i A 

espresso la sua vibrata protesta, 
chiama tutta la gioventù a far sen
tire il proprio sdegno nelle mani
festazioni che avranno luogo il 27 
febbraio per commemorare l'Eroe 
della Resistenza Eugenio CurieL 
L'Alleanza ha deciso inoltre di in
vitare gli altri movimenti giova
nili (GIAC, DC. PRI, PSLI) a una 
riunione comune per oggi nella 
sede del PSI per esaminare la si
tuazione creatasi con ia scandalosa 
assoluzione. 

La mozione dei giornalisti 
Anche 1 giornalisti, di tutte le 

tendenze, hanno voluto associarsi 
alla condanna per la scarcerazione 
di Borghese sottoscrivendo una 
mozione con cui « intendono ma
nifestare Ja preoccupazione pro
pria e degli strati di opinione pub
blica che essi come giornalisti in
terpretano » per * la sentenza, che 
essi considerano - c o m e il sintomo 
di una situazione che » _ _ - . • x . | n . ; t o i_ _....- t ui una attuazione cne va Seria-

Rnma al e riunito in seduta _,__,-, „ ^ J - . _ . _ _ J_ . • < _, . f . . .P^;n .^. 11 r>«».;t.t. nw . i i i cn mente meditata e denunciata al atraordinana 11 Comitato Direttivo P a c s e ^ O U r e a j r e d a t t o r i d e VUmta 

Sui muri dl Roma » apparso Ieri 1 per Illustrare I vari appetti — cul-
an manifesto Bicolore sul quale turate, economico e politico — della 
campeggiano I nomi di alcuni tra I grande agitazione in corvi, le perso-
più famosi resisti e attori del no 
stro cinema. Il manifesto dice: - Mi
lioni dl spettatori « Xeir York, Pa
rici, Londra, Buenos Aire* hanno 
applaudito n film Italiana. In Italia 
Invece U cinema nazionale è minac
ciato di soffocamento. Perchè? Ve lo 
diranno Anna Magnani, Vittorio D e l . , " V ' i - n i . fe» Vl--3r<1* 
Mca, Alessandro Blasetti, I.aifl 
Zampa, Luchino Visconti, nel «randa 
comizio Indetto par domenica 2* • 
piazza del Popolo ». 

Il cinema italiano scende In piaz
za. Questa decisione del • Comitato 
di agitazione permanente», espres
sione di 'otta di diecimila lavora
tori del cinema Italiano, è atato an
nunciata Ieri net eorso dl una con
ferenza «tampa tenuta • Palazzo Ma-
rlgnoll. 

Alla couf»ren?a. affollatissima, so
no Intervenuti, prendendo la parola 

nauta più significative della nostra 
cinematografia: tra g:i altri erano 
presenti Gino Cervi. A. Lattuada. 
V. De Sica. L Zampa. G. De Santi», 
M Camerini. M. Costa. C L. Bra-
gaglla. M. Matto!!. M. Girotti. Ales
sandro Blasett! Carla De: Poggio 

morte. T. coverno deve assumersi le 
sue responsabilità e finirla dl pren
derci in giro con Je "benevole « 
comprensive a-sicurazlonl " fatte 
per bocca dell'on. Andreottt ». 

Atì'on. AndreotU ha diretto un 
lungo promemoria II produttore Gua
tino. della < Lux » — la nostra più 
Intronante caso di produzione — nel 
quale è testualmente detto che 

~> Be i*a nuova legge m favore della prò 
„ „ , „ „,„, 4 „ „ „ . — . „ . , _ . • ..-..,_ louzlone cinematografica Italiana non sozzi e tutti 1 rapp.cscntan., « . . . - ^ ^ 8 p p r o v a t a ^ ^ „ 3,, a p r t , e 
stampa cinema togreflca.' Hanno par
lato Be^ozzi a nome del produttori, 
Bollerò a nome dei lavoratori del 
cinema Mario Camerini per la Com
missione consultiva. All'animata di
scussione hanno preso parte tra gli 
a.Iti Vittorio De Sica. Manenti e 11 
critico Mari micci. 

« Ogwl — ha dello I! regi*ta Mario 
Camerini — noi vogliamo sapere dal 
jroverno se vuole che II cinema Ita
liano aoprawlv* e «a ne vuole la 

1949. ogni attività del produttori ces
serà automaticamente >. Non meno 
decise sono state le parole del pro
duttore Manenti. 

Domani Roma a^lsterà ad una pro
testa clamorosa. Perche non al vuo
le aiutare 11 nostro cinema? Perchè 
ai fa dl tutto per soffocarlo? Quali 
Interessi aj vogliono difendere? Que
sti prevanti Interrogativi verranno 
posti all'attenzione del pubblico ro
mano a dl tutta Italia. 

j Provinciale Romano dell'A.N.P.I. 
: Il quale ha indetto per domani una 
I manifestazione di protesta al Tea-
J tro Ausonia contro la scandalosa. 
. «carcerazione di Borghese ed ha 
| votato un ordine del giorno che aa-
I ra reso noto domani. 
; La protesta dell'UDl 
| e dell'Alleanza Giovanile 

LTJDI si è resa interprete dello 
unanime sentimento di riprovazio
ne delle donne italiane, elevando 
«la sua indignata protesta contro 
la scandalosa sentenza con cui si 
pone in liberta un criminale fa
scista responsabile di tanti mas
sacri perpetrati contro gloriosi pa
trioti -, sentenza che « è tanto più 
•ìtraggiosa in quanto avviene 
mentre si tenta di denigrare il va
loroso movimento partigiano e la 
polizia di Sceiba infierisce selvag
giamente sui lavoratori ». L U D I 
aderirà alle manifestazioni di pro
testa che si terranno in tutta Ita
lia facendo appello a tutte le don
ne affinchè vi partecipino in mas
sa. Una delegazione dell'UDl si 
recherà dal Pretklcnte della Re
pubblica e dal Ministro Grassi. 

L'Alleanza Giovanile, dopo aver 

e dell'Aranti, hanno sottoscritto 
tra gli altri: Nicola De Feo della 
RAI, Vittorio Gorresio e Ugo Zat-
terin della Stampa; Petrucci, Arata, 
Trabucco e Montini del Popolo, 
Forcella, Garose i e Vittorelli di 
Italia Socialista, Silvio Negro e 
Martella del Corriere della Sera; 
Dina e Girardo dell'Umanità; Giani 
Luna e Lucatello del Quotidiano; 
Luciana Tedeschi, Franco Monice!-
li, Sandro De Feo, Giuseppe Mori; 
Regdo Scodro, Achille Romanelli, 
Carla Pertini. Lina Casella. Mi
chele Maietti, Edoardo Rossi (Il 
Paese), Romolo Mangione e nu
merosi altri. 

11 P. G. presenta 
ricorso in Cassazione 
Il Soatituto Procuratore Genera

le Domenico Riscotti che ha soste
nuto la pubblica accusa nel proces
so m carico di Valerlo Borghese 
presenterà oggi ricorso per Cassa
zione contro la sentenza pronun
ciata dalla Corte di Aaslae dl Re
ma. Il ricorse investirà tutta » 
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15.000 copie de «l'Unità» 
già prenotate per domani Cronaca di Roma IL BUON GIORNO 

SI VEDE DALL'ALBA 

ARIY0LEM0SE 
BBENE? 
• Subito dopo la Liberazione ven
ne in Campidoglio un Sindaco. 
che non parlava mai. Oltre a non 
parlar mai, q u a l c u n o diceva an
che che non faceva nulla per la 
sua città. 

Eran0 tempi disastrosi, q u e l l i . 
Gli alleati dal cielo, i tedeschi da 
terra avevano ridotto la città In 
c o n d i z i o n i pietose, le condutture 
dell'acqua Inaliate, le centrali 
elettriche sventrate, le vetture 
t r a n v i a r i e e gli a u t o b u s asportati. 
il carbone mancava. C'era l'occu
pazione alleata. 

' /rt mezzo rt quel caos, q u a n d ' a n 
c h e per spostare un usciere da 
un ufficio all'altro o c c o r r e v a ti 
permesso dell'Amaot. quel povero 
Sindaco aveva poco da fare (ep
pure qualcosa fece!), e u n bel 
S t o r n o parlò. In mezzo a quel 
caos, senza una lira, con lo stra
niero i n cata n o n c'era da fare 
che una cosa sola. « Volerne te 
b b e n e » disse. 

Da allora sono passati tre anni. 
A quel Sindaco ne è succeduto 
un altro, con alle s p a l l e u n go
verno dello stesso colore che lo 
s o s t i e n e c o n tutte le sue forze; 
lo straniero non c'è piti (almeno 
fisicamente): le centrali elettriche 

DUE ANNI DOPO 
La Giunta ha ieri ema

nato un comunicato nel 
quale si annuncia che il 
Sindaco ha fatto presente 
al Presidente del Consi
glio a la necessità che 
venga nel più breve tem
po possibile sottoposto al
l'esame del Parlamento 
una Legge Speciale per 
Roma ». 

Il Blocco del Popolo 
l'ha chiesta da due anni. 

Bono state ricostruite i gazometri 
rimessi a posto; ci si dice che i l 
carbone arriva i n prat i quantità 
e gratis per di p i ù ; ci si d i c e c h e 
il Sindaco di adesso ha a sua di
sposizione u n fondo-lire c u i a t -
Ungere e — questo è sicuro — p o 
t r e b b e c h i e d e r e u n a Legge Spe
ciale perchè la sua città è la Ca
pitale della Repubblica e — anche 
questo i sicuro — ha a due passi 
ìl Vaticano, che spess0 e volen
tieri a n n u n c i a d i aver s t a n z i a t o 
c h i s s à q u a n t i m i / i o n i e qu-anti 
p a c c h i d i p i s e l l i i n polvere per i 
bisognosi; le vetture tranviarie e 
gli autobus sono stati ricostruiti. 
Ma le cose non sembra siano mol
to diverse da quelle di tre anni fa. 

t turni della l u c e c ' e r a n o e ci 
tono, \l gas n o n c'era e non c'è, 
la fame c'era e c i sta, la d i s o c c u 
p a z i o n e c'era e ci sta.'le macerie 
stavano \n mezzo alla strada e 
ora stanno dietro i muri maestri 
diroccati. 

• A differenza d i quell'altro Sin
daco, questo parla pure. E, in ge
nere, apre bocca per d i r e n o . 
No ai comunali, no ai tranvieri, 
no agli utenti. D i c e si s o l o q u a l 
c h e volta, o per accontentare que
sto o q u e l l ' a z i o n i s t a , o, se è per 
accontentare i lavoratori, solo 
perchè vi è costretto. Ma poi 
tenta per tutte le vie di r i m a t i -
giarseìo. quel si. Così è avvenuto 
per i Comunali, così stava per 
avvenire c o i tranvieri, così sta 
accadendo per il gas. 

Per il gas, il Sindaco fu costret
to a dir si agli u t e n t i , ma a tut-
t'oggi la cittadinanza n o n h a r i 
t e n t i l o a l c u n b e n e / i c i ò della revo
ca alta * Romana », perchè egli 
si guarda bene dal seguire la 
questione, anzi to'lera che il Go
verno compia pressioni ed inter
ferenze affinchè il Prefetto non 
apponga il suo visto. 

E per la l u c e , che cosa ha fatto 
il primo cittadino di Roma? óra 
le centrali stanno in piedi e la 
corrente passa attraverso i cari: 
U S i n d a c o n o n d o r r e b b e far altro 
c h e assicurarsi che questa corren
te passi per i cavi, che conducono 
a Roma. Ma il S i n d a c o t i p r e o c 
c u p a solo che il suo ombrello è 
asciutto. 

F evidente che l ' a u d a c i a della 
r e v o c a della concessione alla 
* Romana » gli sarà costata qual
che rabbuffo e sarebbe ora peri
coloso farne un'altra: due atti di 
b u o n a amministrazione in difesa 
iella cittadinanza sarebbero mal 
apportati dai parecchi padroni al 

fi là del Tevere. 
Arrivati a questo punto ci fac

ciamo u n a d o m a n d a . la solita do-
mda oziosa ormai, dato che sia-

giunti proprio a questo punto: 
quella che siede in C o m p i d o o i i o 

_na Giunta, che corrisponde ai 
lesideri « a'ie n e c e s s i t à della pò 

lozione romana? Ogni giorno 
eh* passa — e o r m a i n e « a n o pa*-

a centinaia di giorni — u n 
i r e sempre P < « . e v i d e n t e e h » 
lalsiasi atto che compia la Giun-

è ima prova d ì . « p n r e n f o i a ìr-
isponrabilità e inettitudine, una 

prora del protondo disprezzo che 
Giunta sente per i bisogni dei 

ittadini. 
Come si p u d . i n q u e s t e c o n d i -

fon i . difendersi — come si di-
\ende il S i n d a c o — a c c u s a n d o i l 

H o c c o del Popolo di fare della 
puota e d e m a p o p i c a o p p o s i r i o n r ? 
I b b i a m o f o f f o u n a documentata 
i c h i e s f a sulle borgate: a b b i a m o 

l o r m u f a f o delle proposte concrete 
per il loro risanamento, per alle
viare la disoccupazione, per le
ttre la fame: avesse detto u n o 
[ s r o t a . il Sindaco, oltre i l n o d» 

rammatica! 
C o m e v u o l e a n d a r e a r a n t i , que

sto Sindaco, allora: p o r r e b b e ri-
m*tcre. forse, i n c o n d i z i o n i del 
fitto direrse. l ' in r i t o d e l collega 
Vie lo ha preceduto e tapparci la 
tocca con un patetico - Àrivole-
iose bbene »? 
S a r e b b e t r o p p o c o m o d o . S t o s e -

al Consiglio Comunale, si di
giterà d e l o a s . d e l l a l u c e , d e i c o 

n i n o t i . Dimostri il Sindaco di 
\oler b e n e alla sua città, a l t r i -

t e n t i a q u e l l o che porrebbe et-
tre il suo pio desiderio, dovrem
mo rispondere con un . r a t t e -

I». '» p i ù deciso che m a i . 

P A S Q U A L E B A L S A M O 

I COMUNALI A L QUARTO GIORNO DI LOTTA GFA' PRENOTATE PIÙ' DI 15.000 COPIE 

La percentuale degli scioperanti 
è salita da ieri al 75 per cento 

Alle minacce si risponde con l'inasprimento: il 
Verano paralizzato - Duri scacchi dei provocatori 

Lo s c i o p e i o «1 s v i l u p p a in t u t t e l e 
R ipar t i z ion i e n e l l a g i o r n a t a di Ieri 
si * a v u t o un n u o v o I n d u m e n t o , o h e 
ha p o r t a t o la .percentua le deg l i s c i o 
p e r a n t i al 75 per c e n t o . 

Il s u c c e s s o de l lo s c i o p e r o s p i n g e la 
A m m i n i s t r a z i o n e a t icori -ere a n u o v e 
f o r m e d i c o s t r i z i o n e qua l i la m i n a c 
cia d|, i m m e d i a t o l i c e n z i a m e n t o , t e 
l e f o n a t e i n t i m i d a t o r i e , v i s i t e de l la 
Pol iz ia p r e s s o i d o m i c i l i d e i d i p e n 
d e n t i , m i n a c c e di d e c u r t a z i o n e d e l l o 
s t raord inar io . Si s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
d i s t in t i in q u e s t a o p e r a t s ignor i P o g 
g io l i , d e l e g a t o d e l l a VII D e l e g a z i o n e , 
prof. Laurent i , pre s ide de l la S c u o l a 
• F. B a i a c c a » , prof. Civ l te l l i , d i re t 
tore de l la S c u o l a « Carboni ». • 

A s e g u i t o de l l 'opera di i n t i m i d a 
z i o n e par t i co lare , sp iegata da l C a p o 
del Serv iz i Cimiter ia l i e d i r e t t a a c o 
s t r i n g e r e 11 p e r s o n a l e e s o n e r a t o d a l 
lo s c i o p e r o a c o n t r a v v e n i r e a l l e d i 
r e t t i v e i m p a r t i t e dal C o m i t a t o D i r e t 
t ivo S i n d a c a l e , si è d i s p o s t o c h e gli 
e s o n e r i finora c o n c e s s i per il p e r s o 
n a l e de l V e r a n o , s o n o r e v o c a t i a par
t ire da o g g i . 

Al c o m i z i o di ieri h a n n o p a r l a t o Del 
F r a n c i a . De* L o r e n z o p e r la F e d e r a 
z i o n e N a z i o n a l e Enti Loca l i , M a g n a -
nin i . P l z z l c o n i , Bus ch i per la Carne-
ra de l L a v o r o . D o p o « v e r e s t i g m a t i z 
z a t o 1 s a n g u i n o s i i n c i d e n t i di Isola 
Ltrl, gli orator i h a n n o p o s t o in e v i 
denza l e c o n s e g u e n z e d e l l ' a p p l i c a z i o 
n e d e l l ' a l t . 8 del d i s e g n o di l e g g e 
n. 147, r e l a t i v o al m i g l i o r a m e n t i p e r 
gl i s ta ta l i , q u a l o r a e s s o n o n v e n i s s e 
m o d i f i c a t o su l la b a s e d e l l ' e m e n d a 
m e n t o p r o p o s t o dal la F .N .D .E .L . 

T u t t o c i ò o l t r e al f a t to c h e 1 m i 
g l i o r a m e n t i s tabi l i t i p e r gli a la ta l i 
n o n s a r e b b e r o affatto a d e g u a t i al c o 
s to del la v i ta a R o m a e la loro e s t e n 
s i o n e v e r r e b b e lasc ia ta al la faco l tà 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e in b a s e al m e z 
zi finanziari In s u o p o s s e s s o . 

Le t a b e l l e o r g a n i c h e non s o d d i s f a n o 
l e e s i g e n z a d e ! Serv iz i Capi to l in i in 
r a p p o r t o a l l e funz ion i c h e g r a v a n o 
su R o m a , q u a l e Capi ta le d e l l a R e p u b 
bl ica e c e n t r o de l la C r i s t i a n i t à ; 

Vi è da n o t a r e , in par t i co lare , c h e 
c o n tal i t a b e l l e si r e a l i z z e r e b b e u n 
a u m e n t o degl i alti gradi c o n c o n s e 
g u e n t e m a g g i o r e e g g r a v l o del b i l a n 
c i o s e n z a n e s s u n benef i c io p e r 11 d i 
s i m p e g n o del S e r v i z i P u b b l i c i e d a 
s c a p i t o del grad i Inferiori , e p e r c i ò 
del s erv i z i « tess i . 

Ogg i a l l e o r e 10 avrà l u o g o il 

mlz io dei D i p e n d e n t i Capi to l in i al C o 
l o s s eo , la to S p e r o n e . 

T u t t o il p e r s o n a l e d e l l e I m p o s t e di 
C o n s u m o ( Impiega t i e d a g e n t i ) è c o n 
v o c a t o da l l e r i s p e t t i v e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e in a s s e m b l e a g e n e r a l e oggi 
a l l e 1« al T e a t r i n o dei P o s t e l e g r a f o 
n i c i in< piazza S M a c u t o (att igua a 
piazza S. Ignaz io ) . 

Grande successo 
dei dibattiti su Mindszenty 

Migl ia la e m i g l i a l a di c o m p a g n i t 
c i t t a d i n i h a n n o g i o v e d ì a s c o l t a t o e 
preso p a r t e a l d i b a t t i t i o r g a n i z z a t i 
d a l l a F e d e r a z i o n e R o m a n a in 30 s e 
z ion i c o m u n i s t e . 

Nel le S e a l o n l a f fo l la t i s s ime, g l i 
orator i h a n n o i l l u s t r a t o 11 s ign i f i ca 
t o p o l i t i c o del proces so a M i n d s z e n 
ty , m e t t e n d o In l u c e 11 t e n t a t i v o d e l 
V a t i c a n o di s f r u t t a r e 11 « c a s o M i n d 
s z e n t y » per s c a t e n a r e u n a n u o v a 
c r o c i a t a a n t i c o m u n i s t a , per fare a d e 
rire 1 I t a l i a a b l o c c h i mi l i tar i c o n 11 
p r e t e s t o di d i f e n d e r e la r e l i g i o n e . 

L A z i o n e C a t t o l i c a , c r e d e n d o di 
m e t t e r e i n i m b a r a z z o 1 c o m u n i s t i , 
aveva s c a g l i o n a t o n e l l e varie S e z i o 
ni. a l c u n i s e l e z i o n a t i a g l t - p r e t i n t , e 
In q u a l c h e c a s o , c o m e a C o l o n n a . 
a d d i r i t t u r a del pret i . S l a m o cert i c h e 
d o p o 1 r i s u l t a t i c o n s e g u i t i ieri sera . 
dirli Miniente a v r e m o ti p iacere d i ri
vederli n e l l e n o s t r e sedi . 

In gamba "Amici,, 
per la seconda tornata 
La singolare e battagliera sfida dei teslaccini 

Domani è la. acconc ia grande 
g i o r n a t a d e l l o s t r i l l o n a t o l o d e 
« l'Unità *, e gli Amici si impe
gneranno a fondo per superare i 
grandiosi risultati già raggiunti 
domenica scorsa. Quota 30.000 
non dovrà essere infatti che una 
solida, solidissima base di parten
za. Nel compiere il l o r o l a u o r o , 
gli Amici sanno che ad una mag
giore diffusione del g i o r n a l e c o r 
r i s p o n d e 14H maggiore rafforza
mento d e l Partito. 

Le previsioni sono ottime: più 
di 15.000 copie già prenotate. 1 
compagni di Testacelo hanno p r e 
n o t a t o 1000 copte * hanno pro
messo di non farne n e m m e n o u n a 
d i resa perchè debbono in tal 
m o d o r i s p o n d e r e a l l ' a r r e s t o d i 
Carlo Conti, responsabile del lo
cale gruppo, arresto avvenuto 
mercoledì scorso senza nessuna 
giustificazione. 

Il Bollettino n. 4 dell'Associa-

LA FOSCA TRAGEDIA DELLA "CASACGIA,, IN ASSISE 

Uccise il marito che la maltrattava 
con un colpo di fucile alla schiena 

Non avevano figli: fu questa l'origine del sanguinoso 
dramma * L'uxoricida condannata a 20 anni di reclusione 

E' c o m p a r s a i er i m a t t i n a , d a v a n t i 
a l la p r i m a s e z i o n e de l la Cor te d 'Ass i -
s e , u n a g i o v a n e d o n n a , A d e l a i d e Ra-
m a d o r l , c h e la s era d e l 26 g e n n a i o 
194», d o p o p o c h i mes i di m a t r i m o n i o , 
u c c i s e c o n u n c o l p o d i f u c i l e al la 
s c h i e n a il m a r i t o Lu ig i Mtnel l i . Il 
d e l i t t o , a v v e n u t o in l oca l i tà * Gasac
ela > n e i p r e s s i de l la S tor ta , in una 
a b i t a z i o n e i so la ta , d e s t ò g r a n d e Im
p r e s s i o n e in tutta la c i t t a d i n a n z a . 
t ra t tandos i del terzo o m i c i d i o a v v e 
n u t o n e l l a z o n a ne l g i r o di d u e g iorni 

L e R a m a d o r l f e c e f u o c o c o n t r o 11 
m a r i t o m e n t r e ques t i era i n t e n t o a 
l e g g e r e u n r o m a n z o . S u b i t o d o p o . 

c o - s p e n s e t u t t e l e luc i e s i c o r i c ò n e l 

NELLA LOTTA PI R IL MINIMO VITALE 

Quattro grandi vittorie 
dei lavoratori romani 

Un acconto concesso alla Stigler 
all'Otte, a i rOmmlr e alla Tlckars 

Una, g r a n d e v i t t o r i a è s t a t a r a g 
g i u n t a d a i l a v o r a t o r i d e l l a S t i g l e r , 
d e l l ' O t t a , d e U ' O m m i r e d e l l a T i -
e k e r s n e l l a b a t t a g l i a p e r 11 « m i n i 
m o v i t a l e ». 

I l a v o r a t o r i d i q u e s t e a z i e n d e s o 
n o i n f a t t i r i u s c i t i a d o t t e n e r e d a i 
l o r o d i r i g e n t i u n a c c o n t o i m m e d i a 
t o s u i f u t u r i m i g l i o r a m e n t i . 

n a t i l a g i o r n a t a d i s c i o p e r o di 
i e r i , n o n s i a m o i n g r a d o di d a r e u l 
t e r i o r i p a r t i c o l a r i . 

Sei comunisti 
nella C. I. Ttalcable 

U n ' a l t r a g r a n d e v i t t o r i a e l e t t o 
r a l e n e l c a m p o s i n d a c a l e è s t a t a 
c o n s e g u i t a d a i c o m u n i s t i . N e l l e 
e l e z i o n i p e r l a C o m m i s s i o n e I n 
t e r n a d e l P l t a l c a b l e , i c o m u n i s t i 
h a n n o i n f a t t i o t t e n u t o s e i p o s t i , 
t s o c i a l i s t i u n p o s t o , g l i i n d i p e n 
d e n t i t r e . i d e m o c r i s t i a n i u n o . 

L e v o t a z i o n i s i s o n o s v o l t e s e 
p a r a t a m e n t e i n c i a s c u n o d e g l i 
u f f i c i d i s t a c c a t i d i U c e r o , d e l l a 
D i r e z i o n e G e n e r a l e , d i T o r r e n o v a , 
d i M a l n o m e e A c i l i a . 

L ' a n n o s c o r s o i c o m u n i s t i a v e 
v a n o c i n q u e seggi. 

l e r i v o l g e v a v o l g a r i i n g i u r i e e p o i 
la a g g r e d i v a v i g l i a c c a m e n t e . 

S u b i t o d o p o , l ' e n e r g u m e n a si d i 
l e g u a v a , f a v o r i t a d a l l ' a s s o l u t a i n e r 
z i a d i u n c a m e r i e r e p r e s e n t e a l la 
p a z z e s c a a g g r e s s i o n e . L a c o m p a g n a 
T e r r a c i n i h a s p o r t o d e n u n c i a a l la 
P o l i z i a . 

Convegno cittadino 
di quadri e collettori 

D o m e n i c a a l la o r e » al c i n e m a 
R e a l e (p iazza S o n n i n o ) si t erra 11 
c o n v e g n o c i t t a d i n o de l quadr i • 
d e l co l l e t tor i per la p r e m i a z i o n e 
d e l l e S e z i o n i e de i co l l e t tor i c h e 
p i ù s i s o n o d i s t in t i n e l l a c a m p a 
g n a del t e s s e r a m e n t o e p e r la 
D I F F U S I O N E D E L L A S T A M P A . 

Il c o n v e g n o sarà t e n u t o da i c o m . 
pagni I n g r a o e P e r n a . P r e s i e d e r à 
il c o m p a g n o D'Onofr io . 

D e v o n o p a r t e c i p a r e al c o n v e g n o 
t u t t i | Comi ta t i D i r e t t i v i d e l l e S e -
aloni e c e l l u l e e tut t i I co l l e t tor i . 

I b i g l i e t t i di i n v i t o si r i t i rano 
p r e s s o l'ufflcio o r g a n i z z a z i o n e de l 
la F e d e r a z i o n e . 

l a compagna M. L. Terracini 
aggredita da una sconosciuta 

V e r s o l e 12.30 d i i e r i , la c o m 
p a g n a M a r i a L a u r a T e r r a c i n i , m o 
g l i e d e l c o m p a g n o T e r r a c i n i , m e n 
t r e s- t r o v a v a n e l Caf f è G r e c o in 
v i a C o n d o t t i , e s t a t a i m p r o v v i s a 
m e n t e a v v i c i n a t a d a u n a s c o n o s c i u 
ta 1' o u a l e . «enza a l c u n a r a g i o n e . 

Convegno dei partigiani 
v -

D o m e n i c a a l l e o r e 9 p r e c ì s e 
• I C i n e m a T e a t r o A n s o n i a ( v i a 
P a d o v a , q u a r t i e r e I t a l i a ) , l ' a v 
v o c a t o F R A N ' C O B U G L . I A R 1 , 
V i c e P r e s i d e n t e d e i C o m i t a t o 
N a z i o n a l e d e l l ' A . N . P . t . , p a r l e r à 
a l P a r t i g i a n i e P a t r i o t i r o m a n i 
s u : « I p a r t i g i a n i i n d i f e s a d e l 
l a r e s i s t e n z a ». 

V e r r i p r o t e t t a t o l i flint: « I l 
« o l e « o r g e a n c o r a ». 

I , ' i n g r e s s o e l i b e r o • t a t t i . 

l e t to . Al c o n t a d i n i accors i da l la cao.» 
d' intorno s i m o s t r ò In c a m i c i a , c o n 
1 segn i de l la sorpresa e d e l l a p i ù v i 
va e m o z i o n e sul vo l to . D a v a n t i a l 
c o r p o i n s a n g u i n a t o del m a r i t o , p i a n 
s e e si s t r a p p ò 1 c a p e l l i , c o m e ima 
v e d o v a i n n a m o r a t a . R iusc i a f ingere 
cos i b e n e , c h e a n c h e 1 carab 'nter l 
d e la l o c a l e S t a z i o n e . accorai su l p o 
s t o , c r e d e t t e r o s u l l e p r i m e o h e si 
trat tasse di un m i s t e r i o s o a s s a s s i n i o 
c o m m e s s o da una s c o n o s c i u t o e la
s c i a r o n o la R a i m o n d i tranqui l la , a l 
m e n o p e r q u e l l a no t t e . Le Indagini 
r ipresero il g i o r n o s u c c e s s i v o . P a l l a 
casa m a n c a v a u n fuc i l e , c h e tu poi 
r i t rovato . Da una c a n n a m a n c a v a un 
c o l p o : il c o l p o c h e a v e v a u c c i s o il J 
Minel l l . ' 

Fu cos i c h e la d o n n a si d e c i s e a 
fare una p r i m a « c o n f e s s i o n e ». D i s s e 
c h e il c o l p o le era part i to i n v o l o n - . 
t a u a m e t i t e . per pura disgraz ia , m c n - , 
tre s i a v v i c i n a v a , a l le spa l l e , de l m a - . 
r i to per c o n s e g n a l i ! l'ai ma da p o r t a - i 
re a r iparare . Fu a q u e s t o p u n t o c h e . 
n e l l e ' i idag n i t i t e r v e n n e la S q u a d r a i 
Mobi le . La R a m a d o r l fu p o l l a t a a Ito , 
m a e i n t e r i o g a t a al quar to p l a n o de'.. 
la Ques tu i a N c l P u n i c i o di i>no de! 
fun7)onari de l la Mob. ie . la donna si 
d e c i s e a d i i e tu t to . 11 p o l i z i o t t o el i? 
l'Intei rogava c o m p r e s e per lu t t i ' / i one 

d e l l ' i m p u t a t a , n P. M. Tartag l ia ha 
c h i e s t o la c o n d a n n a a l e a n n i . D o p o 
l 'arr inga d e l d i f e n s o r e , a v v . Bar i l l ar l 
la Corte ha c o n d a n n a t o la R a m a d o r l 
a 13 ann i , c o n c e d e n d o la d i m i n u e n t e 
de l la semi - . 'n fermit* m e n t a l e a l'at
t e n u a n t e de l la p r o v o c a z i o n e . 

T u t t i l c o m p a g n i d i p e n d e n t i da l 
C o m u n e (Comunal i , N . U. del C o m u 
n e e d i p e n d e n t i A m m i n i s t r a z i o n e Pro
v inc ia le ) d o m a n i a l l e o r e 1» a p iazza 
Lo v a l s i l i 3S. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Oggi 1S f e b b r a i o sabato - S Corrado . 
| B o l l e t t i n o demograf i co _ N o n dira
m a t o . 

! B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e i n p . di 
! le i i 1. 19. P e r oggi è p r e v i s t o t e m p o 
n u v o : o c c 

Le t tura : O s s i a l le 18 al T e a t t o Ate 
n e o d e l l ' U n i v e r s i t à il C e n t r o U n i v e r . 

i I l a r i o T e a t r a l e terrà una le t tura d e l la causa del de l i t to e s e p p e cosi ne- • . , 
c o l t a m e n t e adoperare- le armi d e i i a > a - Medea . di S e n e c a : p i e c e d e r a u n a 
p e r s u a / l o n e e del s e n t i m e n t o da in-1 c o n v c r s a z . o n e Introdut t iva de! prof 
d u r r e , cosile un e s p e r t o c o n f e s s o r e . Ì Lt tore P a r a t o r e . 
la donna ad a p n . g i co tnp 'e tamef i t c I ( l r t ? 1 0 d e l c ' n e m a : a v v e r t e c h e l i 
f a n ino s u o . La R a m a d o r l d ' s . e c h e | p«° e ^ « » « di d o m a n i è s o s p e s a . Tut t i 
li m a r i t o la m a l t r a t t a v a « c o m e u n a 
s c h i a v a », r o m e • u n o s t i u m e n t o di 
p i a c e r e » e la r i m p i o v c i a v a cont i 
n u a m e n t e pei c h e n o n a v e v a fisi;, se*»-
za n e m m e n o curars i , n a t u r a l m e n t e . 
di a c c e r t a r e chi dei d u e fosse s ter i le 
La donna d i c h i a r ò c h e la sera del d e 
l i t to . a v e n d o t e n t a t o di a v v i g n a r s i 
al m a r i t o con m o d i af fe t tuos i , fu re 
sp inta con v i o l e n z a . Al lora perse la j s u i 
t e s ta , prese 11 fuc i l e e sparò . j n c l 

Ne', corso de l d i b a t t i m e n t o , a l c u n ' — 

i Soc i s o n o n v ì t a t i ad unirs i al Cor
teo , p i o m o s * o dal C o m i t a t o di A g i t a . 
z io i ie par ]a Di fesa de". C'nema Ita-
l iano c h e pai tira da P.azza d e . P o 
po lo a l !e o i e 11. 

C O N F E R E N Z A — K e l l a S e d e R o 
m a n a d c l l ' A s o c i a z i o n e I ta l l a -U .R .S .S . 
( v i a S c i a r l a n. 44. Int. 1 ) . G i o v a n n i 
G e r m a n e ! t o p a r l e r * oggi »!le o r e 19 

t e m a ' < La q u e s t i o n e n a z i o n a l e 
U . R . S S . ». 
D o m a n i a T o r p i g n a t t a r a 11 c o m -

r f o n e r e c a un lungo elenco di 
nomi * di cifre; da esso stralcia
mo le prenotazioni p i ù I m p o r t a n 
ti, r i s e r v a n d o c i d i d a r e n e l b o l 
l e t t i n o d i domani l a c l a s s i f i c a g e 
n e r a l e dei risultati di d o m e n i c a 
s c o r s a . T o r p i g n a t t a r a ti i i m p e 
t r a t a a vendere 2.400 copie, Tu-
s c o l a n o 400 , P o n t e M i l t ' i o 500, .La
t i n o J l f e tronfo 600, C e l l u l a de 
.l'Unità* 600, Campite}» 1000, 
Cavalleggeri 800, Primavalle 700, 
Prenestino 700, Macao 500, San 
Lorenzo 1000, Monte Mario 500, 
Tiburtino (uno dei g r u p p i d i que
sta Sezione è c o m p e t i t o r e d e l l a 
n o s t r a Cronaca) 600, Magliana 
120, Prati ^S0, C e l l u l a Direzione 
P.C.I. 300, V a l m e i a t n a 500, Esqui-
Uno 1000, . F l a m i n i o 3 5 0 , Univer
sità 500. Scuola P.C.I. 400, Monti 
450, Celio 400, Glanicolense 420, 
Borgo 200, Monte Sacro 300. 

Anche domani — « i n u t i l e i o* -
f o l i n e a r l o — a l l a t e t t a d e i g r u p p i 
s a r a n n o i dirigenti romani del 
Partito. 

Auguri, d u n q u e , e b u o n a fortu
na a tutti. 

Agli Amlol da € l'Uniti* • 
L a S e z i o n i s o n o p r e g a t a d i t n a n 

d a r e in g i o r n a t a p r e a a o II n o a t r o 
Uf f i c io P r o p a g a n d a u n c o m p a g n o 
p e r r i t i r a r e u n i m p o r t a n t e m a n i 
f e s t o . 

RIUNIONI SINDACALI 
M e t a l l u r g i c i d ipendent i D i t ta M a n . 

c ln l ( v i a V e l o e v i a Car lo B o t t a ) , o f - ' 
ore 18. v ia T o r i n o 4. 

F e r r o v i e r i Commiss ion i I n t e r n e Ca 
p i g r u p p o . Att iv is t i s indaca l i , oggi 
o r e 1S v ia B a r i M, 

C o n v e g n o di lavoratr ic i m a g l i e r i e 
e calz i f ic i : D o m a n i al la i o avrà luogo 
a l la Camera de l L a v o r o (piazza E s q u l . 
l i n o 1) u n c o n v e g n o de l l e lavoratr ic i 
d e g l i s tab i l iment i d i m a g l i e r i e e ca l 
zifici. n C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l S i n 
d a c a t o svo lgerà re laz ione in m e r i t o 
al c o n t r a t t o n a z i o n a l e di ca tegor ia 
e al la r i v a l u t a z i o n e sa lar ia le . 

Parrucch ier i per s ignora, d o m e n i 
ca 30 ora HO C.d.L. 

Barb ier i a lbergh i d iurni • affini, 
l u n e d i « o r e 10 C.d.L. 

Tuffi i residenti a Roma 
puanono a c q u i s t a r e v e s t i t i p i o n t . o 
su m i s u r a , i m p e r m e a b i l i pe i u o m o 
e s i g n o r a , g i a c c h e s p o r t , p a n t a l o n i , 
b e l l i s s i m e s t o f f e a m e t r a g g i o , c o -
s t u m i n l p e r r a g a z z i , a n c h e con pa 
g a m e n t o r a t e a l e , da l S A R T O DI 
M O D A in v i a N o m e n t a n a 31-33 v i 
c i n i s s i m o P o r t a P i a . d i f r o n t e al 
M i n i s t e r o . 

C o n s i g l i a m o i l e t t o r : a f t h e ì l o 
ro a c q u i s t i da l S A R T O DI M O D A . 
V e s t i r a n n o b e n e r i s p a r m i a n d o 

Storia del P.C. (b) dell'URSS 
SU»era e*nttan»r»iuii> le l»»ta«l 

oelU ««atotik UNIVtltSrTA': •** 1* 
«on a eotapwn* Ferna; TISTACCIOi 
or* U con U aomtMfn* Canali*. MON. 
TK SACRO» ara 1«,I0 M B ti campata* 
Romeo. GORDIANI: »r» ti eoa H 
eomp*x"o Raaarelll; STUDENTI MB-
DI (a bqal l lna): or* 18 «H» Il c«a*-
p*rn« C. IWteUl; APri t> • r e l l . M 
con II carapaci» B**»»!; MONTOTEK-
Dft «r* *• e** n compaia* **«•«»-
duri; CRIiIO: *r* >• tali ti eonparBO 
Coppa; S. SARA* ere SO a«n O com
pagno RrtMean 

t e s t imoni h a n n o c o n f e r m a t o c h e la i n;>Rno prof. C r i s a f i i n terra un d i b a t -
donna «ubi m a l t r a t t a m e n t i ad o p e r a , t i to -ul t e m a : « M i n d s z e n t y . m a r t i r e 
de l m a r i t o . A R H atti era a n c h e una j o eri im.ia'e"' •. a- t ea tro « I m p e r o . . 
periz ia del prof . Salustr- c h e c o n - a l l e ore 10. S e g u i r à l a p r o i e z i o n e d e l 
e l u d e per la s e m i - i n f e r m i t à m e n t a l e ! fì'm « T o g l i a t t i e t o r n a t o » . 

IL CASO CIPPICO E LA BUROCRAZIA 

Perchè si è atteso tant j mesi 
per accertare i reati vai utari 

A p p r e n d e n d o c h e f u n z i o n a r i d e l 
M i n i s t e r o d e l T e s o r o s i s o n o r e c a t i 
a l l a C a n c e l l e r i a d e l T r i b u n a l e p e r 
p r e n d e r e in e s a m e i l f a s c i c o l o d e l 
p r o c e s s o C i p p i c o , a l l o scopo d i a c 
c e r t a r e i r e a t i v a l u t a r i c o m m e s s i 
d a l M o n ^ I j m o r e , m o l t i l e t t o r i s; s a 
r a n n o c h i e s t i : P e r c h è n o n è s t a t o 
f a t t o p r i m a , n e l c o r s o d e l l e i n d a 
g i n i d e l l a M o b i l e e d e l l ' i s t r u t t o r i a 
g i u d i z i a r i a ? 

L a r a g i o n e è s e m p l i c e , s e p p u r e 
a p p a r e n t e m e n t e s t r a n a . L ' i s t r u t t o 
r i a g i u d i z i a r i a in I ta l ia è s e g r e t a e 
q u i n d i i f u n z i o n a r i d e l T e s o r o , 
c o m e c h i u n q u e a l t r o , n o n p o t e v a n o 
v e n i r n e a c o n o s c e n z a . L a M o b i l e 
r i m i s e b e n s ì a l M i n i s t e r o d e l T e 
s o r o u n a c o p i a d e l r a p p o r t o a l l ' A u 
t o r i t à G i u d i z i a r i a , m a s i t r a t t a v a 
d i a c c e r t a m e n t i p o l v i e s c h i e jrer 

!

c i ò n e d e f i n i t i v i n e su f f i c i en t i . D ' a l 
t ra p a r t e , p e r p r o c e d e r e p e r r e a t i 
v a l u t a r i , o c c r r e u n a r i c h i e s t a d e l 
M i n i s t e r o d e l l a G i u s t i z i a , s u s e g n a 

l i a m o n e d e l T e s o r o . T u t t o q u e s t o 
( c o m p l e s s o di c i r c o s t a n z e h a f a t t o 
i si c h e s o l o in q u e s t i g i o r n i , d e p o -
ì s t a t a la r e q u i s i t o r i a d e l P . M. D a n -
i d o l o , s; s i a c o m i n c i a t o a d e s a m i -
j n a r e la m o l t e p l i c e a t t i v i t à di M o n -
j s i g n o r C . p p i c o d a l p u n t o d i v i s t a 
! v a l u t a r i o . 

I A t t u a l m e n t e , in fa t t i , il g i o v a n e 
( p r e l a t o d e v e r i s p o n d e r e s o l t a n t o d i 
' t ruf fa c o n t i n u a t a e a g g r a v a t a e d i 

fa!v>. M e n t r e è e v i d e n t e c h e l e s u e 
r e s n o n ^ b i h t à v a n n o a s 3 a i o l t r e . 

ALLEANZA GIOVANILE 
T u t t i 1 c i rco l i m a n d i n o u n g i o v a n e 

in v i a G r e g o r i a n a 5 4 a r i t irare 
g e n t e m a t e r i a l e st*m.pa. 

CONVOCAZIONI 
SARATO 

Uars: Ogni Sealon» Invìi te PcderatloBe 
un compagno Iscritto all'Associar lon» Com
battenti e R#duel per partecipar» ad una 
importante riunion* eh* s i terrà alle 19 
Alle 18,30 1 compagni ex combattenti drllt 
Sezioni Trionfale. . Cavalleggeri, Latino 
Metronlo. Testacelo. Aureli», Quartlcclolo. I 
Ontocfl le . Tuscolana, Garbateli» SODO In
vitati alla Cara dflla Federailone. 

Polljrraflrfc I n Commissione di LaTOro 
e l'intercellulare dei Poligrafici alle 1» lu 
Federailone. 

Scuola di Partito: Tutti gli allievi alle 19 
all'ultima lezione. 

DOMENICA ' 
I* cellule del giornali ali* 10 lo Fede

razione. 
Ponte tìalerla: Alle 10 asat-mble» geoe-

ra'n InterTerrà 11 compagno De Finis 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15.30 r i u n i o n e c o r s e 

di l e v r i e r i a p a t z i a l e b e n e f i c i o C R I . 

- i 

S t a t e r à , a l la za al la S e s i o a e «Sei 
r . r . f . d i C a m p i t e : » s i t errà u n a 
K K i n M e a di reduc i de lTArmir . e 
del CSIR. P a r l e r a n n o d e l reduc i . 

T E A T R I - C I N E M A - RADIO 
i 

i 
Al t e a t r o de l l 'Opera , d o m a n i a l l e 

o r e 21. si r a p p r e s e n t e r à a prezz i po-
polar i$« imi « l i sacrif ic io di Lucrez ia » 
di B r i t t e n . 

1 b ig l i e t t i s o n o :ti v e n d i t a al prez 
z o di U *0Q (prezzo u n i c o p e r p l a t e a . 
p a l c h i , b a l c o n a t a ) al l 'Uff icio S t a m p a ; 
de l la C a m e r a d e l L a v o r o . p:azza 
E«qu!!'.no 1. 

X B « H : La donna lnrailbU» • RiTlsta 
Talana: I', TUia?5*-o Incantato e Vai te l i 
Principe: Sfinge del male e RWlst» 
Valiamo: Totò al gtro d"Ital:a e R . v i t a 

CINEMA 

TEAT RI 
ARTI: Ripot-o 
«TF.NKO; Ore 1». Comp Teatro Un.Ter

sità in * Il procfMo » di Kafka 
RLISF.O: Ore 11: Comp Eduardo e Tu ina 

De Filippo in e Que*tl fantasmi» 
OPF.RA: Ore 31- e La vedova scal tra» 
PirCOLO TFATRO: Ore 21- « Don Oto-

vanni » di Molière ' teWono 6171*> 
^l'ATTRO F o V I W F : Ore 17-31 Comp 

Il Maro B.i.u«Ut 
4 M R I N O : Ore 20,45- Comp. t. ViscoOl* 

e Un tram che *\ rtv.ama desiderio» 
VAM.E: Ore 31 Comp Macario In « 0«i'a 

barn» » rtr in 3 tempi e 30 quadri 

CINFMA-TEATRI 
Albaabra: Gianni e Plnotto contro l gang

ster* e Compagnia Donato 
Altieri: Il procedo delle »ltri!e e BttUta 
Cala ai Rimi*: l a cit i* nuda e Comp di 

rivute 1 Tre Bonos 
••«inetti: l a valle d"l fuori |e;ge e comp 

di riviMe Danir Maggio 
La Fruir»; S m i » pteia e RUi>-.a 
Haatatii: Abbaco la ricchezza e Rivista 

Maaccttt-Da Marco-VisUll 

\r<jaari«: Il delfino Terde (Lana TurC»r. 
Adriacine: Tre pi-'.»! a Kinw i P l l l X!»r*> 
•idrUno: La seconda * Ignora Caroli 
Alba: Martin Eden e Documentarlo 
*.mba.>nat«rfc Le bianche fcogll*re di I>> 

ver e Doc-umrntarto-
%ppi«: Ritorna se mi ami <R Taylor), 
Arrvbalrna: Amleto <ln edizione Italiana) 
Armala: Ombre di Brondvay e D o c i m m i 
Attoria: Totd al giro d'Ita'ia e Documeo 
A*tra: Totò a! giro d Itali» e Documentarlo 
Atlante: Il giudice Timberiane <S Trac;) 
ItlDalit*' Anima e corpo «John OarfleM1 

\arn<.to<: Cosi \ia«i !a g-UTT» «D Ka«re) 
\ur*ra: L'alTa-'rinanir straniero e Docum 
t a u » i i : Arco di trionro <I B*rgman) 
Barberini: li «tpario di ferro <D Andre*» 
Bernini Dedizione (Henry Fonda) 
Branrarria: Oli ammulinati del Bounty 
Capital: Due mannxt e un» ragazza DOT 
C apranira: Sul mari d e l » Cina >W Beeryi 
Capranlrhrtla: Ore 18. 31,34 Sui mari 

d»lla Cina <C clablr-J Har:oir-W B*err' 
renlarrllr: Lotte nella Jung!» e Documen 
Centrale: I] giudice Timberiane iS Trac» 
Clnr-Star: La croce dt fuoco tH Fondai 
Ciad»» Notte di paradiso <T rVy) e Doc 
CaUnna: Preferisco la vacca *D. Rate) 
Oalaieaat Avorio aero (FredrUh March) 

CaratK Anni difficili t i fa ta lo» Girotti) 
Crhtalla: Per chi suona la campana 
Orile Fallir: Pazzo d'amore e Document 
Delle Maschere: G a n n ì e Pillotto contro i 

gangster* e Documentario 
Delle Prarhsrie: Contrabbandieri e Docum 
Delle Vinarie: L'isola delle sirene 
Diana: Ritorna se mi ami <R Tayior) 
Daria: Notte di paradiso <» co ori) 
F.4>n: Traged.a ai tropici e Documentario 
F.««Bliln*: ÌM morte griffi» — La terra dei 

«.rnz» legge 
Forane: S Ì : mari della Cina (C Gab>, 
F.tceWUr: Spregiudicati e Documentarlo 
Farnese: A'i Babà e 1 40 'adroot (a colorii 
Flamini*: l i delfino \erde <l.»na Tur neri 
Fatgorr: P igo la t ine <Lesile Howard) 
Fontana: Amanti in fu*» e Documentarlo 
Fantana di Tirvi: Di.e manna) e un» ra 

•azza e Doc'im'mario 
Cadérla Gli ammulinati dei Bouniv 
Orbate l i» : Per chi suona 1» campana 
Mol i* <Y«ue. Orrhidf» b-anca <St»nwich 
<;*ldrn: Ormi xìarl la g i*rr» tD Kajr) 
Imperiale: Da! e 10,30 ant im; AJI man 

della Cina «O Oab'.e-J K » i « « \ ^ Amjì 
lodano: li fantasma e la slg ra M in
trisi Ombre di Broodway e Documentario 
Italia Riporo 
Mattia*: I-a croer di fuoco <D De] R u ) 
Mattini: Il delfino verde «tana Turner) 
Mftrnpalhan: I.» .«econd» signor» Carol. 
Moderna- Anni diffidi! «Man»Imo Oirotti 
ModrrnU»!***: Saia A L'tso.a delle strenr 

Sala B Arco di trionfo 'Ingrid B-rgman, 
Monte Maria: Il tesoro della mort* e Dnr 
Nafoetae: La fortuna t femmina e Docum 
Odorai La strada della ftlteltà • Decuaa 

Odesealehl: Prigioniera dt v a s f trrto 
Olympia; L eterna armonia e Document 
Orfeo: P c chi suona la campana (Cooperi 
o t ta*Uno . l a superba creola e Document 
Palestriaa: L u o i i delle sirene « Docttm 
Par min Furia nel deserto e Documentarlo 
Planetario Io ti sa'.rerd «I B*rgtnsn) 
Piata: V fiume rosso e Documentario 
PolftrajB» Margherita: Doppi» vita e Doc 
Quirinale- Chtu<o 
Qnlrinrtta.- Ore 17-19.1S-21.4S: e L'alg'.e a 

de.iw tele? » con E Feulllere-J Mara-* 
Reale- I! gii.d:ce Timberiane <S Tracy) 
Re»: Le bianche »cog!i-re di Dover e Doc 
Rialto: Il rsntxMn» e la signora Mjtr 
RI TOII: Or* H . t J - l ! 21 45 « S po 'ara è ra 

e.'e. m» » con Van JohOfon 
Roma- Il «.»rre:o del Medaglione e Dor 
R*«»: P.nofihto e Documentarlo 
Rubino: Il tesoro della Sierra Madre e doc 
Salario: Pira e Arena iTo tòL BariUza) 
Sala I mberto: R o Rita e Docjm-marVO 
Salare Margherita: Anni d.nielli (Girotti' 
.Savoia- G'ì ammutinati del Bounty 
Smera'do: La grande misMone iT. Poveri 
>otrt<àow. UtJ i in .u - «Henry Ponda> e Doc 
siadiutn: Rio Rita (Gianni e Pinotto) doc 
Superfinrona: 11 fiume rosso t Document 
Trtanon: Cosi vtftM la guerra <D K « y > 
Trieste: A'om» del mari del Sud e D"c 
Vf-nton Aprite: La strada della felicità 
Verb«no: La croce di fuoco (D Del R-<» 
Vittoria: Il delfino verde 'Lana Turner) 
( i n f i l i che pratievno oggi la ridariaiu 

r.S \ L„- Ceotocelle, Cola di Rienzo, Cri 
stai;©. Delle Polite. Delle Maschere. E-
«q l'Uno, Planetario, Principe, Rubino. 
Vittoria, 

Quando II marito • o il papà - è amma
lato. tutto in casa diventa triste e uggio-, 
so. Si paventa sempre il peggio: si teme 
per il lavoro, l'ufficio, gli affari. Poi. la 
guarigione riporta il sole! Quest'anno l'in
fluenza ha messo la casa a soqquadro: 
ma ora che è passata, non bisognerà per
dere l'abitudine di tener sempre pronta 
qualche compressa di PANDORA KELE-
MATA. Abitudine ottima, perchè il PAN
DORA KELEMATA non solo si è dimo
strato il rimedio più adatto negli attacchi 
influenzali, abbassando la temperatura e 
combattendo l'infezione, ma è anche il 
farmaco che stronca il raffreddore; eli
mina emicranie, mal di denti, nevralgie. 
reumatismi; e la cui composizione di far
maci specifici contro il dolore si trova as
sociata alla caffeina, il classico tonico car
diaco, che ha lo scopo di sostenere il cuore 

ii 
i 
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FAVOLE 
«Ì ^rnftl c.h« P"bb"c(»/«'no albero e ormai non più pericoloso. no tra«« da/.a raccolta, H ,,• „ » K ù l . „ „ » „ ' tono 

prato d'oro, uaeha nel J94J 
Priscvm è tra oli, autori più 
IttU nella Untone Sovietica. 
Tutta la sua opera è un canto 
della tiafura, con idilliche fi
gure d'animali « di piante. 

Lo 
Ai primi albori usciamo l'uno 

dietro l'altro in diverse direzioni 
nell'abetaia a caccia di scoiattoli. 
Il cielo è pedante e cosi basso clic 
sembra tenersi soltanto sugli abeti. 
Molte \crdi cimi1 sono ormai tutte 
rossiccie per il gran numero di 
còccole, c se il loro raccolto è 
grande vuol dire anche che molti 
sono gli scoiattoli. 

In quel gruppo d'abeti, do \e io 
tendo lo sguardo, ce n'è alcuni 
che si direbbero pettinati dall'alto 
in basso; ce n'è anche di riccio
luti, di giovani con resina e di 
vecchi con barbette grigio-verdi: 
l licheni. Un vecchio albero in 
basso è quasi morto e su ogni ra
miceli» pende una lunga barba 
grigio-verde, ma sulla cima si può 
cogliere di frutti un intero granii io. 
Ecco un ramicello ha cominciato 
a tremare. Lo scoiattolo tnttnvin 
mi ha scorto ed è rimasto di pie
tra. Il vecchio albero, sotto il qua
le m'è toccato di aspettare, da 
una parte in basso è bruciacchia
to e sta in una larga fossa roton
da, come in un piatto. Ilo scavato 
le foglie fradice cadute nel piatto 
dalle vicine betulle e mi è appar
sa In nera terra coperta di cenere. 
Ora, vedendo la cenere, ho indo
vinato molte cose. L'anno passato 
ifl questo bosco un cacciatore pas-
•& d'inverno sulle tracce della 
martora. Probabilmente essa cor
reva in alto, saliando da un'albe
ro all'altro, lasciando sui rami 
nevosi le sue tracce, facendo ca
dere il fogliame. 

L'inseguimento della preziosa 
selvaggina lo attrasse, il crepusco
lo colse il cacciatore nel bosco; 
gli toccò passar qui la notte. Sotto 
questo albero, dove io adesso sto, 
viveva un enorme formicaio — 
forse il più grande stato di for
miche in questo bosco. 11 caccia
tore, nettatolo dalla neve, vi ap
piccò il fuoco; tutto Io stato bru
ciò e rimase la cenere ardente. 
Quell'uomo si stese sul posto cal
do, si coprì col giubbone, si av
volse di cenere, prese sonno e 
all'alba proseguì oltre dietro la 
martora. A primavera, in questo 
piatto dove era il formicaio, di
lagò l'acqua. In autunno il foglia
me delle vicine betulle lo coprì. 
mentre dall'alto lo scoiattolo vi 
ammucchiava molte bucce d i coc
cole, ed ecco ora io sono venuto 
in cerca di pellicce. " - • 

Avevo un gran desiderio di uti
lizzare il tempo di attesa dello 
scoiattolo e scrivere t a l c o s a nel 
taccuino su questo formicaio. In 
un completo silenzio, con un mol
to lento moto della mano >o trag
go dalla sacca il taccuino e la 
matita. Scrivo che questo formi
caio era un enorme stato come nel 
nostro mondo umano è la Cina, 
che «ni taccuino cade dall'alto la 
buccia di una coccola. Indovino 
che in alto, proprio su di me, se 
ne sta lo scoiattolo con una coc
cola d'abete. S'era nascosto quan
do io giunsi, ma ora lo tormenta 
la curiosità di sapere se io sia 
vivo o del. tutto fermo come un 

Torse a bella posta, per provare, 
ha gettato su di me la buccia, 
ha aspettato un poco e poi giù 
un'altra, e una terza. Lo tormenta 
la curiosità, ora finche non sarà 
coimnto, non andrà più via. 

lo continuo a scrivere del gran
de stato di formiche, costruito 
con grande lavoro dalle formiche; 
che giunge un gigante e, per tra
scorrer la notte, distrusse tutto lo 
stato. Kd ecco lo scoiattolo mi 
biillii una coccola intera e per 
poco non ini fa cadere il taccuino 
di mano. Con la coda licll'occhio 
vedo come cautamente «.ceti le da 
un ramo sull'altro, sempre più 
vicino e poi direttamente di die
tro la odiigiiji al di sopra delle 
mie spnlle, guai da. ^tupidello, le 
mie righe sul gigante. 

D'un tratto io .sparo sullo sco
iattolo ed ecco, da tre alberi vi
cini piombano diverse coccole. 
Non era difficile indovinare-che 
su ognuno di questi abeti sedeva 
uno scoiattolo e quando io spa
rai, tutti fecero cadere le cocole 
che tenevano nelle zampe e con 
ciò si tradirono. Cosi noi nella 
tajgit sotto Mosca andiamo a cac
cia di scoiattoli in novembre sino 
alle undici del giorno e dalle due 
alla sera: in queste ore gli scoiat
toli sgusciano le coccole snqjy 
abeti, fanno oscillare i rami, la
sciano cadere il fogliame, in cer
ca di un cibo migliore corrono da 
un albero all'altro. Dalle undici 
alle (lue noi non ci muoviamo: in 
questo tempo lo scoiattolo siede 
sul ramo nel folto del bosco e si 
lava con le zampe. 

I! vece Ino nomi» 
Accanto a un \ccchio enorme 

ceppo mi son seduto per terra. 
Il ceppo di dentro è tutta una 
gabbia di fieno, solo che questi 
residui di fieno sorregge una dura 
fibra legnosa all'esterno. K dal 
mucchio di fieno è cresciuta una 
betulla ed è sbocciata. Kd una 
moltitudine di erbe in fiore si leva 
dalla terra verso questo enorme 
ceppo, come verso un nonno 
munto... 

Proprio su di CSMI. sulla «ola 
macchiolina chiara, solare, su un 
punto caldo, hi» contati dieci 
grilli, due lucertole, sei grandi 
mosche, due càrabi. Intorno le 
alte felci si ,son raccolte come 
ospiti. F. quando nel salotto pres
so il \ecchio ceppo irrompe il te
nue respiro del \enlo. una felce 
si piega ver»» l'altra, inorinola 
qualcosa e questa mormora a una 
ter/a e tutti gli ospiti »i scambia
no Ì pensieri, 
_E dì .nuovo si lenzio. . . _ . . 

I;omini;!stiro (lolla lmuo!;i 
La rosa canina, di certo, sin 

dalla prima\cra è penetrata nel 
tronco della giovane tremola, ed 
ecco, ora che è venuto il tempo per 
la tremola di celebrare il suo 
onomastico, essa d h a m p a tutta di 
fragranti rosse rose »c|\ntirhe. 
Roii/auo api e vespe. Fanno la 
voce di basso i calabroni. Tutti 
volano a salutare la tremola e in 
occasione del grande onomasiico 
a ubriacarci di rugiada e a pren
dersi a casa il miele. 

MfCHAIL PRISCVIN 
(trad. dal russo di A. M Ripeìlino) 

Un raro documento fotografico che mostra Stalin a colloquio con Gorki nello studio 
nei giorni immediatamente seguenti alla Rivoluzione d'Ottobre 

dello scrittore. 

(LPIMA tCAMDAILOSA €@Hg)A(^(MlA°AÌÌ@(Lyg[l@Mi 

Chi è Valerio Borghese 
il " principe „ di Salò 

/ / discendente di Paolo V - L'"onoret, del "principe,, - Documenti 
schiaccianti - Un elenco di crimini che nessuno dimenticherà 

Don Junio Valerlo Borghese — 
a quanto narrava con commozio
ne un giornale indipendente della 
sera — ha accolto « con gli occhi 
timidi di pianto » la sentenza che 
lo condannava e lo scarcerava. 
« Sono creditore al Governo ita
liano di nove -mesi della mia vi
ta », sembra che abbia poi detto, 
in tono «di mite protesta, rivolto 
con un sorriso alla ' stampa, 
mentre abbracciava la moglie, 
Daria Vassilievna, contessa di 
Olonsfeff, che aveva assistito alle 
ult ime battute del processo con

tornata da un folto gruppo di 
dame dell'aristocrazia romana. 
Quando le ultime parole della 

di guerra tedeschi alle spalle 
come copertura. 

Fu in questo modo, da vero 
sentenza furono coperte dagli ap- aristocratico, che Junio Valerio 
plausi dei fascisti presenti, un sa- Borghese * difese l'onore », sem 
cerdote ignoto levo gli occhi e le 
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Interessante giudizio di Lenin 
sul celebre romanzo di Gorki 
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Memorabile incontro con Yladimir Ilic - Da commesso a operaio a scrit
tore - "Passavo le ore libere leggendo ,,... - La vicenda della "Aladre „ 

Massimo Gorki racconta del 
suo primo incontro con Lenin: 

« Quando mi condusse da G. 
V. Plckanov egli se ne stava 
con le braccia incrociate sul 
petto e guardava severamente 
con aria annoiata nello stesso 
modo col quale un maestro, 
stanco per i suoi t roppi do re r i 
guarda un nuovo alunno. Mi r i 
petè l'abusntissima frase: « Sono 
un ammiratore del vostro ta
lento <-. Oltre a questo non disse 
altro che la mia memoria abbia 
r i tenuto e,, per la durata di 
tutto il Congresso, né in me né 
in lui sorse il desiderio di par
lare col « cuore ». 

E invece quest'uomo calvo 
(Lenin) che pronuncia male le 
erre, tarchiato, saldo, sfregan
dosi con una mano la fronte 
socratica, stringendo brusca
mente con -l'altra la mia mano, 
con occhi meravigliosamente 
t ir i e scintillanti cominciò subi
to a parlarmi affabilmente dei 
di/etti del libro •< La Madre » e 
mi dimostrò di averlo letto nel 
manoscritto preso in prestito da 
I. P. Laudyznichov. lo gli dissi 
che avevo avuto fretta neilo 
scrivere il libro, ma non feci a 
tempo a spiegare perchè avevo 
avuto frena die Lenin, accen
nando affermativamente con la 
testa, spiegò lui stesso la ragio
ne: Moltr ^eiie che mi fossi af
frettato. il libro e necessario, 
molti operai che avevano preso 
parte inconsciamente e automa
ticamente ai movimenti rivolti-
r ionar i , adesso possono leggere 
« La Madre » con toro grande 
vantaggio. 

« Un libro molto adatto al 
suo tempo ». Questo fu l'unico 

suo complimento ma pe r me 
estremamente prezioso. Dopo di 
che egli si informò con in te res 
se se si stesse tradneendo « La 
Madre » in lingue straniere e 
sino a che punto la censura 
russa e americana avessero ro
vinato il libro: venendo a sape
re che era stato deciso di chia
mare in giudizio l'autore, dap
prima aggrottò il riso e poi, 
gettando indietro la testa chiu
dendo gli occhi, scoppiò a ri
dere di uno strano e insolito 
riso... ». 

A pochi mesi dalla sua pub
blicazione già «La Madre» en
trarla nel novero dei grandi li-
libri popolari. 

Le organizzazioni operaie di 
tutto il mondo ne richiedevano 
fradicio»!" e già se ne erano 
incominciate a stampare edi
zioni popolari in molte lingue. 
Già i governi di America e di 
Inghilterra imponevano la loro 

' censura. Poi, più tardi, i gover
ni fascisti bandirono la madre, 
rome bandirono tutta l'opera 
pericolosa del popolare scrittore. 

A n o v e a n n i . 

Ma i lavoratori già da 
tempo avevano imparato a 
leggerlo, a parlarne, ad amarlo. 
Lo amorano perchè era siato 
scrit to da uno di loro, da vn 
romo del popolo, un co ninni.*! a 
che aveva sempre vissuto tra i 
lavoratori. 

« Sono nato il 14 marzo 1S(iS, 
o (ÌD. no'i so bene, a Xivni iVoi-
aorod. Appartenoo alla famiglia 
del tintore Basilio Kasirin. Mia 
madre Bn.-bnra. era figlia di lui, 
e mio padre è il cittadino Mas
simo Peskov. di Pcrm. tapnez- j 
-'ere. Fui battezzato Alessio: 
Massimo Gorki è uno pseudo

nimo. Rimasi orfano di buo
n'ora, a cinque anni mi mori il 
babbo, a nove la 'mamma ». 

Cosi, a nove anni, Alassimo 
Gorki entrò smarrito nella vita 
ribollente della sua Russia. Co~ 
minciò con il fare il commesso 
in un magazzino di scarpe, poi 
l'apprendista disegnatore, poi il 
decoratore di icone, e lo sguat
tero in un cattcllo, e il garzone 
di giardiniere, e il fornaio, il 
caricatore, il segatore, lo spac
calegna, il guardarobiere, il ven
ditore di mele cotte, il segre
tario di un avvocato, l'operaio 
in un'officina del Caucaso. 

n E leggevo. Passavo le ore li
bere del giorno ed una parte 
delle notti assorto nelle letture 
più disparate. Leggevo quanto 
mi venisse sottomano e quanto 
le anime buone volessero 
darmi ». 

Fu questa la sua università. 
Leggeva e guardava il mondo. 
Per guardare il mondo abban
donò un mecenate che lo a r e r à 

accolto. Leggeva Dumas, i ro
manzi d'avveiiture, leggeva 
Pusckin e le conformiste Vite 
dei Santi, e viveva ogni giorno 
la vita del suo popolo. Leggeva 
i dolci romanzi cavallereschi ed 
imprimeva nella memoria le 
crudeli sofferenze dei suoi con
tadini, quei contadini che oggi, 
ne] suo paese natale gli hanno 

VITA DI PARTITO 

corniti! 
I l rinvio di alcune settimane 

dell'Assemblea Nazionale dei 
Comitati per la terra dà m o d o 
ai nostri compagni attivici nel 
movimento della Costituente del
la Terra di intensificare la con
vocazione delle assemblee popo
lari e la raccolta delle Arme at
torno ai « mandati » e di svilup
pare, in superficie e in profon
dita, la organizzazione dei Co
mitati comunali. 

L'importanza della raccolta dei-
te firme, cioè della adesione più 
larga delle masse alle rivendi
cazioni della riforma agraria, ci 
par« evidente; e perciò è neces
sario impegnare le organizzazio
ni della Costituente della terra 
in una emulazione per superare 
Il numero delle firme previsto 
nei loro piani, cioè per superare 
di molto, nazionalmente, il mi-

" Urne. Ma la creazione di Comi
tati per la terra, efficienti ed 
attivi, in ogni Comune ed in ogni ', 
frazione, eletti da assemblee pò-' 
polari di villaggio, è il perno 
di lina «clone di largo respiro e 
di lunga lena per la riforma 
agraria. I nostri compagni deb
bono ricordare sempre che nes
suna riforma sociale fu mai con
ce*»*! graziosamente dalle clas
si dominanti. Ogni riforma so-: 
date fu e sarà sempre una con
quista dei lavoratori, del popo
lo. 3E ogni conquista compoita 
una lotta « organizzata ». 

Una delle più importanti con
quiste del marxismo-leninismo, 
nel campo dell'azione pratica di 
m a s s a , è l'organizzazione, la 
quale decide del successo di una 
giusta linea politica e di una 
azione determinata. Non si trat
ta solo di verificare, per ogni 
azione di massa, l'efficienza del
ia-organizzazione di partito per 
adeguarla al piano e agli obiet
tivi dell'azione determinata. Si 
tratta anche di saper trovare, 
volta a volta, le forme di orga
nizzazione* di massa capaci di 
convogliare tutti gli strati «o-

* ciali e i gruppi politici interes
sati, o che occorre interessare, 
al successo dell'azione La opi
nione, diffusa «lei vecchie socia
lismo italiano, che Vagi»az'one. 
«ia pure vasta ed intensa di una 
rivendicazione popolare, di una 
parola d'ordine di pur larga ri-

„ sonanza, basti «1 succesro del
l'una • dall'altra — tale opinio

ne appartiene ad una fase pri- | 
, mitiva del movimento operaio ed! 
è 6tata corretta e superata dalla: 
esperienza di numerose lotte rivo- j 
luzionane. L'agitazione non può 
essere abbandonata alla sponta
neità: deve trovare sempre le 
sue forme di organizzazione. l 

Queste forme, variabili, mute- ' 
voli, dipendono dal carattere e ' 
dagli scopi dell'agitazione:' e mol- j 
te volte vengono suggerite dal
le masse stesse. la cui origina
lità creativa deve essere studia
ta sempre con attenzione dai co
munisti. Se ci s; attiene a tali 
principi e a tali indicazioni, con
fermati dall'esperienza, si avverti-' 
rà che non è giusta la opinione ; 
del compagno socialista Alberto ! 
Jacometti. il quale ritiene le no-; 

della ' vita sociale "delle nostre i 
campagne Come convogliare que-j 
ste forze diverse, eterogenee dal; 
punto d: vista sociale e politico? ' 
Gli iniziatori del movimento del
la Costituente della terra hanno 
detto: l'assemblea di villaggio, 
dei paesi rurali, elegga un pro
prio Comitato, con ampie funzio
ni rappresentative e di direzione 
della lotta per tutto quell'insieme 
di rivendicazioni (economiche, so
ciali, culturali) che vanno sotto 
il nome complessivo di riforma 
agraria. Questi Comitati avranno 
così una base popolare di designa
zione e di controllo, avranno una 
autorità, e dei compiti da assol
vere Se si procede in questo mo
do « è impossibile » che il Comi
tato per la terra si identifichi o 

di RUGGERO GRIECO 
«tre forme organizzative « strana
mente complesse ». Complessi (e 
non può esservi nulla di « strano » 
in questo') sono la realtà, le vita, 
i compiti che ci stanno dinanzi, ai 
quali ^bisogna adeguarsi se non «i 
vuole straniarsene. Questi princi
pi, queste indicazioni hanno gui
dato gli iniziatori del movimento 
della Costituente della Terra del 
Comitati per la terra. 

Abbiamo sentito dire, da qual
che parte, che questi Comitati non 
erano necessari, perchè i partiti e 
: sindacati bastavano alla bisogna. 
Chi ha espresso questa opinione 
r.cn ha v©sttpre.-̂ > * la questione *. 
Come non l'hanno compresa q 

si confonda con una qualsiasi al
tra forma di organizzazione, per
chè, la sua natura, la sua origi
ne, la sua composizione, 1 6U0Ì 
caratteri, i suoi scopi sono di
versi da quelli di qualsiasi altra 
organizzazione esistente, fi Co
mitato per la terra è la forma or
ganizzata di una alleanza sociale 
le politica) per un obiettivo dato, 
e con una funzione transitoria, 
determinata nel tempo dallo sco
po da raggiungere. 

Xon può esservi dubbio che la 
causa principale del ritardo che 
riscontriamo, in alcune province. 
nello sviluppo del movimento dei 

.Comitati per la terra, dipende da 

E' sir.tomi-tico il (atto che pa-
reethie nostre Federazioni pro
vincia!;, anche tra le maggiori. 
ron hanno una Commissione 
agraria funzionante. Alcune non 
l'hanno neppure nominata. Ab
biamo sentito dire, qualche vol
ta. che di una Commisisone agra
ria non ci sarebbe bisogno, per
chè i suoi compiti possono mol
to bene essere assolti dalle Com
missioni per il lavoro di massa. 
Questo punto di vista, non ecs-
fermato dalla pratica, è sbagliato, 
almeno nel periodo attuale (ed io 
credo sia sbagliato anche in una 
prospettiva di parecchi anni). 
Questo punto di vista mi pare in
dulga alle tendenze esclusiva
mente sindacali del lavoro conta
dino e trascuri l'azione comples
sa. multiforme e di lunga Iena 
per gli alleati contadini e per 
la riforma agraria, cioè la poli
tica agraria e contadina. 

Occorre ribadire la direttiva 
che tutti 1 nostri Comitati Fede
rali debbono avere una Commis
sione agraria efficiente e funzio
nante. organo dei Comitati Fede
rali per il lavoro agrario e con
tadino nella provincia. 

Una occasione per stimolare 
tutto il nostro lavoro nelle cam
pagne è data dalla preparazione 

gli attivisti della Costituente del* , una scarsa comprensione ed ap 
terra i quali ci riferiscono che tn 
questa o quella località i Comi
tati per la terra »i identificano 
col sindacato (Confederterra). Se 
si identiiicano) con il sindacato, 
vuol dire che. |n realtà, non esi
stono. 

Scopo dei Comitati per la terra 
è promuovere le alleanze sociali 
e politiche necessarie ad una lotta 
vittoriosa per la riforma agraria. 
Questo obbiettivo non interessa 
solo un partito determinato o una 
categoria detcrminata di lavora
tori della terra: interessa e deve 
interessare tutti i lavoratori della 
terra, anzi tutta la popolazione 
rurale e quanti vogliono battersi 
per un profondo rinnovamento 

plirazione della politica verso 1 
cef. -«di (soprattutto verso i 
rontaiO»" della politica delle 
alleanze quindi, da un defi
ciente studio delle forme d'orga
nizzazione atte a consolidare le 
alleanze. Ciò costituisce una de
bolezza nel campo della politica 
generale agraria e contadina del 
partito, la quale non può essere 
limitata all'azione sindacale, ma 
deve essere volta a determinare 
nuove situazioni nelle campagne 
(e quindi nel Paese), ciò che * 
possibile «olo Intervenendo in 
modo giusto nel moto di tutte le 
classi, di tatti gli strati « di tutti 
i grappi sociali che gravitano 
nella campagna. 

Una rara immagine di Massimo 
Gorki giévane L'infanzia del gran
de scrittore non fu un'infanzia 
tarile e felice e il ricordo di que
gli anni affiorò poi spesso nella 
fantasia dello scrittore maturo 

intitolato vn grande colcos. 
Leggeva i libri sciocchi che lo 
Zar t o l l e ra ra , e portava la sua 
parola di fede tra i silenziosi 
operai del Caucaso. 

Jl vagabondo Gorki, il lette
rato Gorki, l'operaio Gorki sa 
quale é il suo dovere: nella pri-
mavera del 1901, quando la Rus
sia comincia a ribollire, ed i 
cannoni dello Zar scandiscono 
le revressioni. Massimo Gorki 
scrive il suo nome di conosciu-

dell'Assemblea dei Comitati per ' to letterato in cima ad una pro-
la terra, che si terrà a Modena il j testa. E affronta due anni di Si-
13-14 marzo. Le Federazioni chej beria. E pochi anni dopo, rico-
non le hanno ancora, nominino lei nosciuto colpevole di arer par-
Comm'ssioni Agrarie. Quelle chej tecipato ai moti degli operai di 
le hanno solo di nome, le raffor
zino e le rendano attive. La pre
parazione dell'Assemblea di Mo
dena comporta un grande e ne
cessario sforzo di organizzazione 
da parte dei nostri attivisti agra
ri e di tutti i compagni, ed una 
verifica del nostro lavoro agrario 
e contadino, in generale. 

Ricordino, d'altra parte, le no
stre organizzazioni di partito che 
il lavoro che si sta facendo in 
queste settimane per l'Assemblea 
di Modena avrà raggiunto* uno 
dei suoi scopi preminenti nella 
misura in cui i Comitati per la 
terra, orginl della lotta per la 
riforma agraria, diventeranno in 
ogni comune agricolo 1 centri i 
pulsanti, intelligenti e attenti del
le aspirazioni di rinnovamento e 
di redenzione di milioni di con
tadini. 

HTJGGntO OETECO 

Pietroburgo, sconta di nuovo lo. 
furia impotente degli autocrati 
nella fortezza Pietro e Paolo. 
E sol tanto la protesta di tutto 
il mondo civile lo salva dnV.a 
condanna estreme. 

G r o s s e n u v o l e . . . 

Massimo Gorki non era dun
que un uomo solo, come tanti 
suoi colleghi letterati. Aveva 
lottato sempre per non rimanere 
solo, si era gettato t ra la gente . 
arerà scritto non per se, ma per 
la gente pe r i suo* umili, nume
rosi compagni di Russia, di Ita
lia. di America, del mondo. Ac
canto ad essi aveva lottato, co
me arena mssuto. 

AVI 1913. polemizzando con la 
solitudine dell'opera di Dosto-
jevski il rivoluzionarlo Gorki 
lanciava u n appello: « Grosse 

nuvole si addensano di nuovo 
stilla Russia. Giorn i dur i si av
vicinano, ed esigono l 'unione 
degli spiriti e delle volontà, lo 
sforzo es tremo d i tutte le for
ze sane del nostro paese ». 

Quello sforzo estremo che 
Gorki voleva per il sito popolo 
Ìli rea l tà . E pochi anni dopo il 
poeta p o t e r à scrivere il roman
zo di quello sforzo: «La Madre» . 

E' la storta di una madre, una 
cara, umile donna, la madre di 
un giovane riuolu^ionario per
seguitato. Una madre tremante 
d'affetto per il suo figlio, che 
per amor suo e del suo paese di
venta anche essa una rivoluzio
naria cosciente ,fino al sacrifi
cio estremo . 

Vn libro che Massimo Gorki 
scrisse in fretta, perchè entrasse 
al pHt presto nelle case dei la
voratori di tutti i paesi. A t rc i i -
t 'anni di distanza quel libro re
sta per i lavoratori una delle 
cose più care, come la lettera 
di un compagno che ha vinto la 
sua battaglia « ti augura di •Lin
cerà la tua. " " ' 

Lettura di « Medea » 
alK« Ateneo » 

Ogg. 19 febbraio 194!) alle ore 18. 
.^ iniziativa de; C.U.T. al Teatro 

Ateneo * (Città Universitaria). Et
tore Paratore parlerà sul tema: 
Il Teatro ti agi co latino e la sua ma
turazione in Seneca. Seguirà la let
tura di « Medea > di Seneca. Ridu
zione teatrale di Giuseppina Lom
bardo Radice, dalla traduzione di 
Giuseppe Lattanzi. 

braccia al cielo invocando « Sta 
lodato Dio » pronunciò. 

Poi la folla sgomberò, l'aula 
divenne deserta e Junio Valerio 
Borghese, sorridente, s'allontanò 
tra i carabinieri per farai r i la
sciare il {foglio d i scarcerazione. 

Ria chi è Junio Valerio Bor
ghese? Prima dell'8 settembre, 
prima di diventare il capo rico
nosciuto dei terroristi della Deci
ma Flottiglia Repubblichina, don 
Junio era uno dei tanti aristo
cratici italiani che non essendo 
mal riuscito ad imparare un me
stiere e non avendo nessuna v o 
glia di lavorare s'erano messi «in 
marina>, sfruttando le raccoman
dazioni e sperando nella guerra 
per far carriera. 

Un « uomo d'arme », lo hanno 
definito a più riprese taluni cro
nisti neri divenuti per l'occasio
ne biografi dei criminali fascisti. 
Ed In realtà al Borghese non 
manca nessuno dei numeri oc
correnti in tempi come questi, 
per diventare un uomo d'arme. 
Fazioso, corrotto, più amante del 
rischio che coraggioso, più spe
ricolato e testamatta che auda
ce, più astuto che intelligente, 
più crudele che energico, più at
taccato all'* onore » che al dove
re, il discendente df Paolo V tro
vò nell'8 settembre l'occasione 
classica per far valere appieno le 
sue « virtù » che lo trasformaro
no da quello che era, e cioè un 
ufficiale di marina abbastanza 
coraggioso ma pochissimo intelli
gente e preparato, in una specie 
di eroe della teppa, piccolo pirata 
di terraferma, coraggiosissimo 
nell'affrontare alla testa di m a 
nipoli di gentaglia armata fino 
ai denti i partigiani morti di fred
do e di fame e senz'armi, don
ne, vecchie, bambini. 

Amante del i 'awentura e del 
successo facile 11 principe, dopo 
1*8 settembre, si prese l'incarico 
di « mettere a posto » i ribelli 
che infastidivano troppo le For
ze Armate germaniche. Per tu
telare Nl'* onore t il «• prìncipe » 
non scelse la strada seguita da 
molti suoi colleghi, dall'ammira
glio Bergamini al Fecia di Cros
sato d i e morirono a bordo delle 
loro navi o s i fecero saltane .le 
cervella. ' No: scelse, come un 
qualsiasi lurido eroe di Mala-
parte, la strada più divertente, 
che non era nò quella di Ber 
gamini nò quella idi Fecia di 
Cossato e non era neppure quel 
la dei tanti giovani fascisti che 
si misero in trincea dall'altra 
parte della Linea Gotica: ina 
era quella della sparatoria ,del 
massacro, della rappresaglia, del 
colpo alla gangster, con le sac
cocce piene di quattrini, la pi 
stola sempre fuori della fondi
na, il teschio sul petto con la 
rosa in bocca, la « millecinque » 
al portone come un fido destrie
ro, e i carri armati e i tribunali 

pre con la sigaretta in bocca.» 
sempre con l'aria un po' annoia
ta e decadente, sempre con la 
prospettiva che, comunque fos
sero poi andate le cose, a lui, un 
Borghese, sarebbe sempre andata 
bene. E infatti gli è andata bene, 

11 processo è durato parecchio; 
centinaia di testimonianze hanno 
provato che i capi d'accusa reg
gevano. e che era vera la voce 
popolate secondo cui la Decima 
Flottiglia Mas era stata la pun'a 
più avanzata del terrorismo fa
scista, del nuovo squadnsmo del
la Repubblica di Salò, armato e 
protetto dai tedeschi. Documenti, 
fotografie, tcvstimonian/o hanno 
schiacciato Borghese e i suoi 
complici e, se non sono stati 
sufficienti ad elevare e a ren
dere giusto il peso delia con
danna, sono stati più che suffi
cienti per far rabbrividire tutte 
le persone oneste. 

Dal Foglio Disposizioni dHla 
Decima, n. 7 del fi agosto u l t i , 
per esempio, si legge: »• La Deci" 
ma non ha mai escluso ne» suoi 
proprnmmi d'orione quello di 
prendere le armi contro fili i(«-
Itniii Banditi e sicari, italiani so
lo di nome, al soldo del nemico, 
hanno attaccalo uomini della De
cima. La Decima reagisce ed ini
zia la sua lotta contro il bandi-

Una 
se 

"Mostra Nazionale,, 
inaugurala a Terni 

In parte per le condizioni am
bientali, in parte per gli stretti 
rapporti con la cosiddetta « scuo
la romana » (da Mafai a Tambu
ri) da Scialoja a Omicooh) la 
caratteristica principale degli ar
tisti non romani e particolarmen
te di Terni che espongono in que
sta mostra (che si fregia a torto, 
mi sembra, del nome di « Nazio
na le* è l'intimismo. 

In breve questi artisti, nella 
loro maggioranza, sembrano af
ferrare gli aspetti più melanco
nici e nostalgici delle cose reali 
per ripiegare dentro di sé alla 
ricerca di un mondo passato e 
lontano, immersi nella contem
plazione solitaria di una « lirici
tà » senza sbocco. 

Stanno a dimostrarlo certe pre
ferenze per violetti, per i toni 
caldi e cupi, per i riflessi quasi 
notturni o di crepuscolo. Questa. 
preferenza è evidente nelle n e b 
biose visioni di Giaurro, in cui il 
pittore ama lasciar disciogliere le 
forme e il colore in un romantico 
«indist into»; è evidente negli 
eleganti bricchi e nel le caffettie
re di De Gregorio, memori ad un 
tempo di Morandi e di Bragne; 
è evidente in Teofiili, visionario 
e tumultuoso, particolarmente 
nel suo « autoritratto » ravvivato 
da scipioneschi bagliori rossastri 
Questa preferenza è evidente a n 
che nella « acciaieria » o nella 
« figura » (perchè non chiamarla, 
com'essa è in realtà, « operaio »?) 
di M. Perna. dove il tema scelto 
si presterebbe meno ad abbando
narsi a nostalgiche malinconie. 
E evidente persino nei colori a r 
rossati e caldi dei « rottami » di 
Rambaldi, nonostante che egli 
cerchi di disegnare e di torcere 
con' energia ribelle le forme a p 
profittando (forse troppo) di 
schemi guttusiani. E infine que
sta preferenza appare persino 
nel « paesaggio » di U. Castella
ni. forse il pezzo migliore della 
mostra, dove un sottile spirito di 
sentimentale sconforto si insinua 
nei colori e nel segno, nonostante 
che la pennellata, nel complesso. 
sia cosi vigorosa e certi tocchi di 
colore siano cosi vivaci e com
battivi. pieni di vitalità e di foga. 

Un simile atteggiamento verso 
la realtà e la vita, specialmente 
per artisti che si dicono e voglio
no essere progressisti e rivolu
zionari, e che sono in maggioran-

ItORGIIESK: il suo nome sÌKnili-
cava «morte» per i partigiani 

oatturati 

tismo. La lotta sarà prcsso in ' i 
tenacemenfe contro tutti coloro 
clic, ponendosi agli ordini del ne
mico; rinnegano, nel tradimento 
e nell'imboscata, la propria pa
tria la propria /auualia e il pro
prio onore di cittadino e di sol
dato: Decima a JVoi.f *. 

Non è bastato questo per dare 
l'ergastolo a Junio Valerio Bor
ghese. 

Andando avanti nella lettura 
dell'incartamento processuale si 
legge: « Per azioni di rappresa
glia ordinate dalla polizia te
desca .. nel pomeriggio del giorno ' 
I l cor ren te un reparto della De
cima Flottiglia Mas di stanza a 
Palmanova, fermato il sig. Mo-
nitti di anni 32, i n segnan- • 
te elementare sfollato da Zara e 
residente a Cerripnano lo impic-
cai?n ad un albero nell'abitato d i 
Strasoldo. Il fatto è stato com
messo in segno di rappresaglia 
per l'uccisione da parte dei ban-

zaoperai. artigiani, professionisti 1^!'' del sottocapo Strasoldo Gior-
e insomma lavoratori, e un fatto ?>° * del serpente Sprecnpane 

Luigi appartenenti alla Decima che offre lo spunto ad alcune ri 
flessioni. 

Questo intimismo, specialmente 
in provincia, non è nuovo. In 
questi vasi di fiori, in questi 
paesaggini sconsolati, in queste 
nature morte piene di tristezza 
ci pare di vedere la scontentezza, 
quasi la disperazione, per un a m 
biente sociale che a cosi gran 
numero di questi artisti appare 
chiuso e senza prospettiva. Ma 
questo ambiente sociale è unica
mente l'ambiente piccolo-borghe
se di una borghesia di provincia, 
di tutte le borghesie di provincia, 
quali esse sono state ridotte dal
la vecchia classe dominante, non 
è l'ambiente operaio, l'ambiente 
che porta in sé i germi di una 
società nuova E' naturale che 
gli artisti subiscano ancora l'in
fluenza dele forze che hanno così 
conformato questo ambiente pic
colo borghese e noi ci rendiamo 
conto che gli sforzi necessari per 
liberarsi di quella influenza sono 
grandi, ma è necessario dire che 
in tal modo essi finiscono per v e 
dere la realtà con gli occhi di 
questo ambiente e non con i pro
pri occhi, e vedere appunto la 
realtà come sconsolata intimista 
e decadente. Invece, specialmente 
per tina città come Terni, le cose 
stanno in maniera del tutto appo
sta. In una città dove grandi 
masse proletarie lavorano e lot
tano per la vita, dove tutto a t 
testa drammaticamente la dura 
lotta della maggior parte degli 
uomini per liberarsi da un siste
ma sociale assurdo, la « provin 
eia » sparisce e resta un fatto 
grande quando il mondo, resta 
per l'artista il compito difficile, 
lungo, durissimo, ma l'unico d e 
gno. di riflettere quella lotta, di 
esaltarla, di glorificarla e insom
ma di parteciparvi più a fondo 
di quanto sinora non abbia fatto 

Sono da segnalare, tra i pez
zi inviati dagli artisti romani: 
« Gazometro >. di A. Yaria; « Pae
saggio ». di M. Penelope: « Tem
pio di Romolo», di A. Giordani; 
« Piazzale Flaminio >. di Tamburi 
e infine i tre dipinti di De Felice 
(presente come scultore e. cosa 
buona, come pittore) del quali 
Interessante è V« interno dello 
studio » con la atufa. 

CORRADO MALTESE 

Mas 
Ancora avanti si leggono 1 

* rapporti » di Borghese sull'atti
vità « anfiribellistica » della De
cima: eccone qualche stralcio: 

Giorni 21 23 effettuati i ra
strellamenti di Colozza so-'io s ta
te incendia te nove abitazioni di 
partigiani... il p iorno 30 arresta
ti 5 individui sospetti furilnti il 
mattino seguente per rappresa
glia... il padrone della cascina è 
fuggito e in ostaggio è stata pre
sa la figlia sedicenne... giorno 23, 
rasfrellampnft in zona Fendo, 
ha portato all'uccisione di due 
partigiani, cattura di tre prigio
nieri e incendio di cinque ca
panne ». 

I documenti continuano, impla
cabili, precisi: sono tutti rapr-orti 
militari, burocratici, inoppugna
bili, che recano in gran parie la 
firma di Borghese e dei suoi so
stituti e che dimostrano nella lo
ro scarna enumerazione dei de
litti e delle rappresaglie rome la • 
fondamentale attività del princi
pe si risolvesse essenzialmente 
nell'impiegare i suoi reparti di . 
teppisti vestiti da mannari e da 
paracadutisti nei rastrellamenti e 
nella rappresaglia antipartigiana, 
agli ordini dei tedeschi. In segui
to ad una iniziativa individuale • 
di Borghese la Decima si creò ad- ' 
dirittura, a Milano, una sua par
ticolare polizia che agiva sul ter
reno politico-militare ponendosi 
quindi in concorrenza con ì grup
pi speciali di Koch e altra gente" 
di questo tipo. 

C'è tutto in questa raccolta di 
documenti: tutto ciò che il Procu
ratore Generale aveva cercato 
quando aveva chiesto per il pr;n- . 
ci pale imputato la pena dell'erga-. 
stolo: c'è la stona delle rapine, 
dei saccheggi, degli omicidi a 
freddo, della cattura di ostaggi,-
delle stragi in massa, delle rap
presaglie su popolazioni inermi, 
dei furti e delle distntzioni inu
tili, dei tradimenti, delle imbosca- . 
te, delle denuncie, dei ricatti e 
del terrorismo. 
- C'è tutta la storia triste d- un 

grande tradimento consumato ai 
danni di tutto un popolo. Ed è 
una storia che gli iteliani non d i 
menticheranno. 

M. P . . 
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